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COMUNICATO PREVENTIVO
Ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28 contenente le 
“Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie e per la 
comunicazione politica” e della delibera dell’Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazioni n. 122/24/CONS con cui sono 
state pubblicate le disposizioni di attuazione della disciplina 
in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai 
mezzi di informazione relative alle campagne per l’elezione 
diretta dei Sindaci e dei Consigli comunali, nonché dei 
Consigli circoscrizionali, fissate per i giorni 8 e 9 giugno 2024, 
con eventuali turni di ballottaggio fissati per i giorni 23 e 24 
giugno 2024

SI COMUNICA
che l’elezione diretta dei Sindaci e dei Consigli comunali, 
nonché dei Consigli circoscrizionali, fissate per i giorni 8 e 9 
giugno 2024, con eventuali turni di ballottaggio fissati per i 
giorni 23 e 24 giugno 2024 “Nuovo Giornale Roma società 
cooperativa” mette a disposizione gli spazi pubblicitari su 
questa testata per la diffusione di messaggi politici elettorali 
nelle forme consentite dall’art. 7 della legge 22 febbraio 2000, 
n. 28 e successive modifiche e dalla delibera dell’Autorità per 
le Garanzie nelle Comunicazioni n. 122/24/CONS.
L’accesso agli spazi sul “ROMA” è consentito a tutti i candidati 
ed i partiti politici che ne facciano richiesta, nel pieno rispetto 
del principio della parità di trattamento.
Le condizioni temporali di prenotazione e le tariffe sono 
quelle previste nel documento analitico depositato presso la 
redazione del “ROMA”, Viale Augusto n. 56 – 80125 Napoli.
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Confindustria premia I-Factor
BENEVENTO La cerimonia della consegna dei premi ieri mattina presso l’Università Giustino Fortunato

Sono “Sanniosac” e “Save me” i due progetti vincitori dell’edizione 2024: «Giovani garanzia per il Sud»

SALERNO DETENUTO RISCHIA DI PROVOCARE DISASTRO

Appicca fuoco alla cella

DI TITTA FERRETTI BUONO 

BENEVENTO.  Si è conclusa l’edizio-
ne di “I-FACTOR – Fattore Impresa” te-
nutasi ieri mattina presso l’Università 
Giustino Fortunato. 
I vincitori I-FACTOR 2024 sono: 
1) 3° A AFM IIS “ G. Alberti” – Tutor 
Luigi Izzo – Titolo Progetto Sanniosac.  
L’idea di impresa è di realizzare Sacchetti 
in canapa 100% naturali ed ecososteni-
bili per garantire Sostenibilità ambienta-
le, Biodegradabilità, Riutilizzo e Miglio-
re qualità dei prodotti. 
2) IV A AFM IIS “ G. Alberti” – Tutor 
Orazio Mascolino – Titolo Progetto Sa-
ve-Me 
Il progetto prevede la creazione di un app 
attraverso cui muoversi in sicurezza, Pul-
sante S.O.S. da premere in caso di peri-
colo e mappa che indica la pericolosità 
(sulla base di fasce orarie) delle diverse 
zone della città. Il progetto “I-FACTOR 
– Fattore Impresa” è ideato ed organiz-
zato dal Gruppo Giovani di Confindustria 
Benevento e dall’Università Giustino For-
tunato. L’iniziativa è realizzata in colla-
borazione con lo sportello SEED pro-
mosso dall’Università Giustino Fortuna-
to e dalla SCP Holding. L’edizione 2024 

ha visto la partecipazione di oltre 200 stu-
denti e alla finalissima hanno partecipa-
to 7 progetti. Giuseppe Acocella, retto-
re Unifortunato: «Una accusa è stata sem-
pre scaraventata sul Mezzogiorno in ri-
sposta alla cruda denuncia di dimentica-
re la questione meridionale e rinunciare 
così al suo indispensabile apporto allo 
sviluppo di un Sud in affanno: Voi meri-
dionali siete solo capaci di mendicare ri-
sorse e aiuti pubblici, ma non siete in gra-
do di mettere in atto una spinta autopro-
pulsiva a generare sviluppo. La Giorna-
ta del Premio I-Factor - che cresce anche 
nel 2024 grazie all’intesa tra Unifortu-
nato e Confindustria Benevento - è ini-
ziativa che dimostra come invece possa 

crescere una giovane imprenditoria me-
ridionale che, attraverso le idee raccolte 
nella Scuola secondaria superiore, costi-
tuisce con questo Premio speranza e cer-
tezza nel futuro delle regioni meridiona-
li.  La competenza - di cui l’Università 
“G. Fortunato” è custode all’interno del-
l'intero sistema universitario nazionale - 
si può sposare così alla genialità dei gio-
vani meridionali. L'esempio virtuoso di 
I-Factor sarà di stimolo, come ci augu-
riamo per tutto il Mezzogiorno». 
Alessio Zollo, presidente dei Giovani Im-
prenditori di Confindustria Benevento ha 
dichiarato che: «Il progetto I-Factor, na-
to dalla collaborazione tra Unifortunato e 
Confindustria Giovani Imprenditori di 

Benevento, si conclude brillantemente 
anche quest’anno. Questi progetti per-
mettono ai giovani di avvicinarsi al mon-
do dell’impresa, incoraggiandoli a tra-
sformare le loro idee in progetti concre-
ti e ad affrontare il mondo reale al di fuo-
ri dell'ambiente scolastico. Il successo di 
questa edizione ci spinge a continuare a 
investire nella collaborazione con l’Uni-
versità Giustino Fortunato e a promuo-
vere iniziative per diffondere la cultura 
d’impresa. L’invito è di sognare in gran-
de, agire con determinazione e trasfor-
mare le proprie idee in realtà imprendi-
toriali. Il mondo ha bisogno di innova-
zioni e di coraggio per lo sviluppo del no-
stro territorio e delle aree interne». 
L’introduzione è stata affidata a Paolo Pa-
lumbo – delegato del Rettore alle attivi-
tà di orientamento, placement e public 
engagement Unifortunato. A moderare i 
lavori Domenico Ialeggio. La giuria era 
composta da: Marina D’Ambrosio (Ja 
Italia); Maria Prete (Co-Founder Ybat Ta-
lentis); Giovanni Del Gallo (co-founder 
Glaut); Davide Parisi (ceo Evaja); Fran-
cesco Giubilei (Historica); Carlo Maz-
zone (Sannio Valley); Alessio Zollo (Pre-
sidente Gruppo Giovani Imprenditori di 
Confindustria Benevento). 

SALERNO.  «Un detenuto, già noto per 
aver posto in essere atti turbativi dell’or-
dine e della sicurezza interni al Reparto in 
cui è ristretto, ha incendiato per ben tre vol-
te la cella, pretestuosamente, perché vole-
va essere inserito nel Reparto Articolazio-
ne Mentale così (secondo lui) sarebbe riu-
scito ad accedere ad una comunità».  A da-
re la notizia è il Segretario regionale del 
Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria 
Tiziana Guacci, che aggiunge: «L’uomo, 
nonostante sia pericoloso per la gestione 
del carcere perché inviso alla popolazione 
detenuta ed aggressivo nei confronti di tut-
ti gli operatori penitenziari, continua a per-
manere presso la Casa Circondariale di Sa-

lerno. E sempre ieri, nel pomeriggio, ha 
appiccato nuovamente il fuoco nella cella 
con il pretesto di andare in infermeria. 
Quando il personale di Polizia Penitenzia-
ria ha aperto la cella, il detenuto si è reso 
protagonista di ulteriori gravi atti di vio-
lenza: sputava, prendeva una sedia e la sca-
gliava contro un Agente, procurandogli 
contusioni al polso, minacciava l’Ispetto-
re di Sorveglianza Generale alla gola con 
un pezzo di ceramica e sferrava un forte 
pugno alla schiena ad un altro poliziotto 
accorso. «Nel caos che è seguito - prosegue 
la sindacalista - i Baschi Azzurri sono riu-
sciti ad accompagnare il detenuto in infer-
meria». 

DI ENZO SPIEZIA 

BENEVENTO. Sono dodici le richieste 
di rinvio a giudizio avanzate dalla Dda di 
Napoli in una inchiesta antiestorsione e 
antidroga dei carabinieri di Montesarchio 
in Valle Caudina. Si tratta di coloro che il 
24 ottobre 2023 non erano stati raggiun-
ti da alcuna misura cautelare, a differen-
za di altre quattordici persone per le qua-
li è stato già fissato il giudizio immedia-
to. Dovranno presentarsi dinanzi al gup 
del Tribunale partenopeo Comella, il 6 
giugno, Antonietta Abenante (avvocato 
Carla Maruzzelli), 27 anni, di Sant’Aga-
ta; Giovanni Coletta (avvocato Gianluca 
Condrò), 52 anni, di Montesarchio; Pa-
squale Landolfo (avvocato Mario Pa-
squale Fortunato), 65 anni, di Fratta-
maggiore; Pietro Luciano, 58 anni, di Bo-
nea; Maria Antonia Lupo, 48 anni, di Bo-
nea; Salvatore Meccariello, 33 anni, di 
Moiano (per tutti l’avvocato Teresa Mec-
cariello); Pietrantonio Mango (avvocato 
Vittorio Fucci), 38 anni, di Moiano; Pa-

squale Napolitano (avvocato Mauro Io-
dice), 32 anni, di Airola; Massimo Oro-
pallo (avvocato Elisabetta Carfora), 48 
anni, di Moiano; Mario Razzano (avvo-
cati Danilo Riccio e Osvaldo Piccoli), 75 
anni, di Sant’Agata; Roberto Rizzo (av-
vocato Gandolfo Geraci), 30 anni, di Na-
poli; Antonio Saturnino (avvocati Mar-
cello Severino e Riccio), 29 anni, di San-
t’Agata. Una presunta estorsione al tito-
lare di un’impresa edile di Sant’Agata è 
contestata, in concorso con altri, a Lan-
dolfo, una presunta tentata estorsione a 
due imprenditori edili di Airola e Caser-
ta è invece addebitata, sempre in concor-
so, a Saturnino e Razzano, e ad Oropal-
lo e Mango, mentre Rizzo è stato chia-
mato in causa, con altri, per porto di ar-
mi e minaccia ad una persona. Mango e 
Oropallo vengono tirati in ballo, con gli 
altri sei, e a vario titolo, nel capitolo che 
riguarda gli stupefacenti. L’inchiesta ha 
ricostruito le modalità operative del clan 
Pagnozzi e delle sue ramificazioni in Val-
le Caudina.

Estorsioni in Valle Caudina, chiesti 12 rinvii a giudizio
BENEVENTO La Direzione distrettuale antimafia per altre 14 persone ha già ottenuto il giudizio immediato
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Intervista Adolfo Urso

Nando Santonastaso

Ministro Urso, partiamo dalla 
vertenza della Prysmian Fos 
di Battipaglia: a che punto è il 
tentativo di scongiurare un 
futuro senza prospettive per i 
lavoratori?
«Nell'ultimo incontro, lunedì, 
che ho avuto con il Ceo di 
Prysmian è emersa la volontà di 
trovare una soluzione 
industriale che preservi 
produzione e occupazione. 
Abbiamo così concordato con 
l'azienda di realizzare a breve 
una riunione operativa anche 
con la società che ha avanzato 
una significativa proposta di 
acquisizione dello 
stabilimento. L'obiettivo è 
poter valutare tutti gli elementi 
per creare le migliori 
condizioni per la continuità 
produttiva mantenendo, nel 
frattempo, i macchinari 
accesi».
Prysmian ha giustificato la 
chiusura dello stabilimento 
con la mancanza di interventi 
in favore dei produttori 
nazionali come invece ha 
fatto da tempo la Francia...
«È una grave responsabilità dei 
governi precedenti che non 
hanno ritenuto di fare quel che 
nel frattempo aveva, appunto, 
già fatto la Francia per tutelare 
il mercato interno. Noi siamo 
intervenuti già nelle prime 
settimane della legislatura con 
il Decreto legge del 5 dicembre 
2022 numero 187 per garantire 
al meglio la sicurezza 
nazionale: la norma dava 
mandato all’AGCOM di 
individuare gli standard tecnici 
per i cavi in fibra ottica a cui 
dovranno attenersi gli 
aggiudicatari dei bandi per la 
realizzazione 
dell'infrastruttura di rete, così 
da assicurare adeguati livelli 
qualitativi e prestazioni elevate 
di connettività. E questo 
nonostante che le principali 
gare erano state già realizzate 
con l'assegnazione ad aziende 
cinesi».
E cosa è successo?
«Purtroppo, l'Agcom ci ha 
messo oltre un anno a inviare al 
Ministero delle imprese e del 
Made in Italy lo schema di 
delibera e la relativa regola 
tecnica. Il testo relativo alla 
regola tecnica è stato notificato 
alla Commissione Europea per 
le valutazioni di competenza: il 
nuovo acquirente potrà quindi 
contare su un contesto 
nazionale finalmente 
favorevole e su un’azienda 
nuovamente competitiva».
Altra delicata vertenza in 
Campania è quella di 
Industria Italiana Autobus, in 
Irpinia: si è parlato del forte 
interesse di un gruppo 
privato per entrare nel 
capitale dell'azienda, è così?
«Sì, vi è la proposta di un 
gruppo privato che i soci 
Leonardo e Invitalia stanno 
valutando. Ma ci sono anche 
altre ipotesi da soggetti 
internazionali, su cui stiamo 

lavorando nella piena 
consapevolezza delle 
potenzialità dello stabilimento 
e dell'area in cui si trova per 
chiunque intenda investire. 
Vogliamo trasformare la crisi 
in opportunità».
Anche qui: come si è arrivati a 
questo punto?
«Per l'azione irresponsabile di 
chi nel 2019 decise di affidare 
alla mano pubblica quello che 
potevano ben fare i privati. 
L'intervento pubblico, peraltro 
affidato a Invitalia e a 
Leonardo, che non ha nessuna 
competenza in materia di bus, è 
costato circa 180 milioni di 
euro tra aumenti di capitale, 
finanziamento soci e garanzie 
prestate. Una voragine senza 
fine con una gestione folle, 
incapace di realizzare un piano 
industriale. Appena al governo, 
abbiamo imposto una nuova 
governance che ha rilanciato la 
produzione anche con nuove 
commesse ma ora è necessario 
individuare la migliore 
soluzione sostenibile nel 
tempo».
Vertenze a parte, lei ha 
spesso sottolineato il ruolo 
strategico del Sud in chiave 
euromediterranea, e non solo 
per l'impatto determinante 
delle forniture energetiche 
provenienti dai Paesi 
africani. È questo il nuovo 
paradigma del Mezzogiorno?
«Sì, certamente, anche perché 
stanno cambiando gli assetti 
globali. Se negli ultimi 
trent'anni l'Europa è cresciuta 
nel continente verso e con 
l'Oriente, nei prossimi anni 
dovrà crescere 
necessariamente verso Sud, 
con il Mediterraneo. È a questo 
che guarda il Piano Mattei del 
Governo Meloni. I 
cambiamenti geopolitici fanno 
della nostra Penisola e del 
Mezzogiorno l'area centrale 
dello sviluppo. Vale per la 
siderurgia, con il sito strategico 

di Taranto, il porto dell'Europa 
Mediterranea con le maggiori 
potenzialità. Vale per l'energia, 
con i gasdotti e le 
interconnessioni elettriche che 
trasporteranno in Europa 
energia verde prodotta in Egitto 
o in Libia. Vale per la 
produzione delle auto, così 
come per i due comparti della 
tecnologia green e digitale su 
cui stiamo investendo la 
maggior parte delle risorse 
pubbliche. Infine, vale per la 
logistica con la nuova centralità 
del porto di Termini Imerese e 
alla valorizzazione 
dell’interporto che consentirà 
di combinare diverse modalità 
di trasporto, dalla strada alla 
ferrovia, al mare».
La più grande fabbrica di 
pannelli fotovoltaici in Sicilia 
ma anche un polo per la 
produzione di microchip: 
l'industria manifatturiera al 
Sud resta strategica?
«Il Sud nei prossimi anni sarà 
centrale nella strada per 
l’innovazione del Paese. In 
Sicilia, nell'Etna Valley, si sta 
sviluppando il più grande polo 
di tecnologia digitale e green 
del Mediterraneo. Lo 
stabilimento 3 Sun di Enel - 
anche grazie al piano 
transizione 5.0 - diventerà il più 
grande sito di produzione di 
pannelli fotovoltaici d'Europa, 
accanto agli stabilimenti di 
STMicroletronics. Lo ha 
riconosciuto la stessa 
Commissione Ue con 
l'approvazione del progetto 
della Linea Pilota sui materiali 
ad alta resistenza per i chip del 
futuro che sarà realizzata 
proprio a Catania con la guida 
del CNR. Un riconoscimento 
che arriva dopo l’annuncio 
dell’investimento dell’azienda 
di Singapore, Silicon Box, che 
investirà 3,2 miliardi nel nostro 
Paese».
A proposito di auto: il 
Mezzogiorno è il nuovo polo 
dell'automotive, da 
Pomigliano a Melfi, da 
Cassino a Chieti. Ma a che 
punto è il confronto con 
Stellantis sul futuro del 
Gruppo in Italia? E l'arrivo di 
un nuovo produttore 
dall'estero?
«Stellantis ha annunciato al 
tavolo con il Mimit il quinto 
modello su Melfi e a breve 
convocheremo le riunioni sugli 
impianti di Pomigliano d'Arco, 
Cassino, Modena e Termoli. 
L'obiettivo, confermato più 
volte dalla stessa azienda, è 
quello di un milione di veicoli 
in Italia e una intesa sostenibile 
con la filiera produttiva. Non 
sarà facile ma noi non 
molliamo. In ogni caso, 
lavoriamo per creare le 
condizioni per insediare un 
nuovo produttore, al fine di 
ridurre il divario tra auto 
prodotte e immatricolate nel 
nostro Paese e sostenere 
l'indotto dell'automotive, 
orgoglio del Made in Italy. Ed è 
probabile che ciò avverrà 
proprio al Sud».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una manifestazione dei 
lavoratori per la vertenza
Prysmian Fos di Battipaglia. 
A sinistra il ministro alle 
Imprese e al Made in Italy
Adolfo Urso

INTERCONNESSIONI
ELETTRICHE E GASDOTTI:
PASSERÀ ATTRAVERSO
IL MEDITERRANEO
L’ENERGIA PRODOTTA
IN LIBIA E IN EGITTO

LA FRONTIERA 
DEL FOTOVOLTAICO:
L’ETNA VALLEY
STA SEGNANDO
LA SVOLTA
NELL’INNOVAZIONE

Lo sviluppo

«Energia green, porti e chip
Sud centrale per l’Europa
È la strada del piano Mattei»
`Il ministro alle Imprese: vertenza Prysmian
come la Francia tuteliamo il mercato interno

`Auto, vogliamo aprire a un altro produttore
È probabile che succeda nel Mezzogiorno
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Retribuzioni, le grandi aziende 
al primo test della trasparenza
La ricerca di WTW. A un anno dall’uscita della Eu pay transparency directive il 75% delle imprese italiane 
con oltre 500 addetti valutano di fornire volontariamente i divari retributivi. In Europa sono   il 66%

renza retributiva e la parità di genere 
a livello salariale sono oggi dei temi 
considerati strategici nei board delle 
società italiane ed europee - spiega 
Cesarini -. Essere trasparenti vuol 
dire essere in grado di dare uno stru-
mento in più ai futuri candidati, che 
potranno accettare o meno un posto 
di lavoro anche in virtù dei criteri di 
retribuzione. Ma non solo. È una 
grande opportunità perché potrebbe 
essere l’occasione per le aziende che 
vogliono andare oltre la mera com-
pliance di riposizionarsi in modo 
strategico con una logica di inclusio-
ne ed equità, non solo sui ruoli api-
cali su cui si sta già lavorando molto, 
ma per tutta la popolazione azienda-
le. La trasparenza retributiva a quel 
punto potrebbe diventare una vera e 
propria leva di governance e portare 
a  rivedere le politiche che determi-
nano le progressioni di carriera e di 
stipendio in modo da rendere più 
oggettivi gli elementi a supporto del-
le valutazioni di performance, per ri-
durre il rischio». 

Le valutazioni 
Tornando ai risultati della ricerca, 
emerge che circa il 75% delle azien-
de italiane ha avviato le valutazioni 

sulla comunicazione delle retribu-
zioni complessive ai propri dipen-
denti, evidenziando i divari retri-
butivi di genere adjusted o unadju-
sted (ovvero prima o dopo la valu-
tazione del candidato), contro 
circa il 66% delle aziende europee. 
La survey di WTW  monitora come 
le aziende si stanno preparando 
per gestire le disposizioni che la 
nuova direttiva introdurrà da qui 
a 3 o 4 anni. Se confrontiamo le ri-
sposte italiane con quelle della me-
dia europea, allora emergono delle 
sottili differenze. Se in Europa, in-
fatti, il 70% delle aziende europee 
intervistate dichiara che ad oggi 
sta già iniziando a occuparsi della 
trasparenza retributiva proprio in 
considerazione dei futuri obblighi 
regolamentari, in Italia a spingere 
verso questo cambio di passo sono 
principalmente le pressioni in am-
bito Esg da parte degli investitori 
e motivazioni legate alla responsa-
bilità sociale d’impresa.

La classificazione
In Italia, inoltre, quasi un’azienda 
su cinque (18%) tra quelle intervi-
state dice che la mancanza di un si-
stema di classificazione dei livelli 
di carriera chiaro e diffuso in tutta 
l’organizzazione rappresenta un 
fattore di rallentamento nei pro-
grammi di trasparenza retributiva. 
Una su tre invece evidenzia la ne-
cessità di rivedere le politiche di 
gestione e progressione retributi-
va. Maria Delli Pizzi, executive 
compensation e board advisory 
practice leader di WTW, dice che 
«un ulteriore elemento da consi-
derare, in quanto motore di cam-
biamento, è il fatto che la traspa-
renza retributiva dovrà passare at-
traverso una corretta comunica-
zione. Per la maggior parte delle 

aziende sarà compito dei mana-
ger». Quindi, continua Delli Pizzi, 
«è essenziale formare queste figu-
re in modo adeguato sulle struttu-
re e dinamiche salariali in azienda. 
Inoltre, la disponibilità di un’ar-
chitettura retributiva che copra 
tutte le entità delle organizzazioni 
consentirà di rendere documenta-
bili le differenze tra i ruoli, che de-
vono essere motivate. In questo 
modo, ovvero costruendo fiducia e 
credibilità nei propri dipendenti, le 
aziende potranno soddisfare a pie-
no i criteri di trasparenza».

Gli elementi 
In Europa, 3 aziende su 4 dichiara-
no di voler comunicare ai candida-
ti almeno due elementi che rap-
presentano l’infrastruttura del si-
stema retributivo, tipicamente il 
job level, come dice il 53%, e il pro-
gresso retributivo, come dice il 
47%. Sia in Europa  che in Italia  le 
aziende evidenziano come si 
orienteranno prevalentemente 
verso una trasparenza retributiva 
rispetto al singolo contratto, meno 
sull’intera banda retributiva: a vo-
ler entrare nella comunicazione di 
questo dettaglio sono il 41% delle 
imprese in Europa e il 25% in Italia. 
Infine, solo il 7% delle aziende ita-
liane pianifica di fornire informa-
zioni sulle retribuzioni medie dei 
dipendenti che svolgono lo stesso 
ruolo. In Europa la percentuale è 
leggermente più alta e arriva al 9%. 

Se ci fermiamo a ragionare sulle 
grandi imprese, in Italia non 
emerge una sostanziale lontanan-
za rispetto a quello che media-
mente accade in Europa. La strada 
è aperta, ma molto dipenderà an-
che da come la direttiva verrà poi 
recepita dai singoli Paesi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE INFORMAZIONI COMUNICATE SUI PROGRAMMI RETRIBUTIVI DEI LAVORATORI…
Dati in %

Job level 

Come viene determinate la paga
base e la sua evoluzione
Tutte le opportunità
di paga variabile
Come vengono gestite le fasce
retributive
Fascia retributiva del singolo
dipendente
Rapporto comparativo
dei singoli dipendenti

Tutti i livelli di fascia retributiva

Paga media per i lavoratori dello stesso
gruppo che performano allo stesso modo 
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...E AL MOMENTO DELL’ASSUNZIONE
Il confronto internazionale. Dati in %
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Fonte: Pay transparency survey WTW 2024, Europe

Cristina Casadei

Sarà una sfida carica di 
problemi e costi o una 
grande opportunità? Il 
dilemma intorno alla di-
rettiva sulla trasparenza 

retributiva, (la Eu pay transparency 
directive), per Edoardo Cesarini, 
amministratore delegato di WTW 
(Willis Towers Watson) va senza 
dubbio risolto a favore della secon-
da scelta, incanalando da subito le 
politiche retributive in un nuovo 
percorso. «Non tutte le aziende, pe-
rò, hanno capito realmente di cosa 
si tratta e le opportunità di partire in 
anticipo - dice -. È vero che la nor-
mativa dà tempo 3 anni, visto che 
dovrà essere adottata dagli Stati 
membri entro il giugno del 2026 e 
poi le aziende avranno un anno per 
adeguarsi. Ma da maggio 2023, os-
sia da quando è uscita, è già passato 
un anno e non è che aspettando sen-
za fare nulla si risolva qualcosa. La 
direttiva va vissuta come una gran-
de opportunità per tutti di rivedere 
le logiche aziendali che determina-
no le dinamiche retributive, anche 
se registriamo una certa difficoltà a 
condividere le informazioni in ma-
niera trasversale. Da un lato c’è una 
questione di potere, ma dall’altro c’è 
anche un cambiamento radicale 
nell’approccio al performance ma-
nagement dove dovranno essere ri-
classificati tutti gli strumenti utiliz-
zati in modo discrezionale. E non 
ultimo viene introdotto anche un 
meccanismo sanzionatorio».  

Le prime reazioni
Nelle grandi imprese le prime rifles-
sioni sono già partite. A quasi un an-
no dalla direttiva WTW, la multina-
zionale americana della consulenza 
per la crescita e il benessere delle 
persone e per la gestione del rischio, 
ha monitorato più di 500 imprese a 
livello europeo con oltre 13 milioni 
di dipendenti per capire come si 
stanno preparando i manager e cosa 
c’è da fare. Di queste 40 sono in Ita-
lia. Si tratta di realtà con oltre 500 
dipendenti e un giro d’affari in me-
dia superiore a 2 miliardi. La stima 
della società è che a livello europeo 
saranno oltre 400 milioni i dipen-
denti impattati, mentre in Italia cir-
ca 18 milioni, di cui 8 milioni impie-
gati in imprese con almeno 50 di-
pendenti, soglia da cui diventa 
mandatoria per le imprese l’infor-
mativa in tema di progressione re-
tributiva. Sul fronte italiano emerge 
che quando si parla di trasparenza 
retributiva il 75% delle aziende sta 
valutando di fornire volontaria-
mente i divari retributivi. Una per-
centuale più alta rispetto alla media 
europea che si ferma al 66%. Però va 
anche detto che solo il 7% delle 
aziende nel nostro Paese pianifica di 
entrare in un maggiore livello di 
dettaglio e fornire informazioni sul-
le retribuzioni per cluster di ruolo. 

Il peso dei fattori Esg
La spinta al cambiamento sulla tra-
sparenza retributiva e alla maggiore 
apertura a fornire informazioni arri-
va sicuramente dall’avvicinarsi del-
l’entrata in vigore della direttiva, di 
cui sono chiare le linee generali (si 
veda altro pezzo in pagina), ma non 
è ancora nota quale sarà la declina-
zione nel nostro Paese. E, sempre 
considerando il nostro Paese, va det-
to che la crescente pressione degli 
stakeholder sui criteri Esg (environ-
mental, social e governance), ha 
aperto la strada anche a una maggio-
re attenzione sull’equità. «La traspa-

Le prime mosse nelle grandi imprese

‘ In Europa la spinta 
arriva dai futuri obblighi 
regolamentari, in Italia 
dalle pressioni in ambito 
ESG degli investitori

IL PUNTO NORMATIVO

Più forza al principio 
di pari valore 
per uno stesso lavoro
Rafforzare l’applicazione del principio della 
parità di retribuzione per uno stesso lavoro o 
per un lavoro di pari valore tra uomini e donne, 
nonché del divieto di discriminazione. Questo 
l’obiettivo della direttiva europea 970/2023 in 
vigore dal 6 giugno dell’anno scorso, ma che 
dovrà essere recepita dai singoli Stati entro il 7 
giugno 2026. Un obiettivo da raggiungere «in 
particolare tramite la trasparenza retributiva e 
il rafforzamento dei relativi meccanismi di 
applicazione».

Le nuove disposizioni valgono sia per i datori 
di lavoro pubblici che per quelli privati, chiamati 
a rendere facilmente accessibili ai propri 
lavoratori i criteri utilizzati per determinare la 
retribuzione, i livelli retributivi e la progressione 
economica (quelli con meno di 50 lavoratori 
possono essere esentati da quest’ultimo 
obbligo). Le regole avranno ricadute già in fase di 
assunzione, in quanto i candidati avranno diritto 
di ricevere informazioni sulla retribuzione 
iniziale o sulla fascia relativa alla posizione 
disponibile e su eventuali disposizioni del 
contratto collettivo applicato dal datore di 
lavoro. Inoltre sarà vietato chiedere ai candidati 
indicazioni sulle retribuzioni percepite.

I lavoratori già in organico, invece, potranno 
chiedere e ricevere risposta scritta in merito al 
loro livello retributivo individuale e sui livelli 
retributivi medi, suddivisi per sesso, delle 
categorie di lavoratori che svolgono la stessa 
attività o una di pari valore. Quindi non si potrà 
chiedere di conoscere la retribuzione di uno 
specifico collega, però ogni lavoratore sarà libero 
di rendere nota la propria. 

Le aziende dovranno fornire, alle autorità 
individuate, un aggiornamento del divario 
retributivo con cadenza annuale. Il primo 
appuntamento è fissato entro il 7 giugno 2027 
per i datori con almeno 150 lavoratori, mentre 
quelli che ne hanno almeno 100 dovranno 
adempiere entro il 7 giugno 2031. Le aziende di 
dimensioni inferiori potranno farlo a titolo 
volontario a meno che i singoli Stati introducano 
un obbligo sulla base del diritto nazionale.

Una differenza di livello retributivo medio di 
almeno il 5% tra uomini e donne in qualsiasi 
categoria, dovrà essere ridotta dal datore di 
lavoro entro sei mesi dalla comunicazione della 
stessa. In caso contrario, se la differenza non 
sarà motivata, si dovrà effettuare una 
valutazione congiunta delle retribuzioni con i 
rappresentanti dei lavoratori. I singoli Stati 
dovranno stabilire sanzioni «efficaci, 
proporzionate e dissuasive» da applicare in caso 
di violazione dei diritti e degli obblighi connessi 
al principio della parità di retribuzione. Ma i 
lavoratori avranno anche il diritto di chiedere un 
risarcimento per il danno subito, inclusivo delle 
retribuzioni arretrate ed eventuali bonus, senza 
alcun massimale.

—Matteo Prioschi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

(*) Arrotondamenti. Fonte: Pay transparency survey WTW 2024, Europe
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I canali usati  per comunicare informazioni relative
alla progressione retributiva. Dati  in %
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Il sito della
società

La comunicazione

A TECNICAMENTE 900 STUDENTI
Novecento  studenti di 30 istituti 
tecnici si sfideranno   davanti a 200 
aziende dal 13 maggio, nella undice-
sima edizione di TecnicaMente, il 
progetto di Adecco, per mettere in 

contatto i giovani di istituti  tecnici 
con il mondo della produzione. In 
questi anni TecnicaMente ha coin-
volto 550 scuole, 11.000 studenti e 
3.700 aziende portando all’assun-
zione, nel 2023, di  500 giovani.

‘
La stima 
di WTW 
è che a livello 
europeo 
saranno oltre 
400 milioni 
i dipendenti 
impattati 
dalla direttiva. 
In Italia 
saranno circa 
18 milioni, 
di cui 8 milioni 
impiegati 
in imprese 
con almeno 50 
dipendenti, 
soglia da cui 
diventa 
obbligatoria 
per le imprese 
l’informativa 
in tema di 
progressione 
hretributiva
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Retribuzioni, le grandi aziende 
al primo test della trasparenza
La ricerca di WTW. A un anno dall’uscita della Eu pay transparency directive il 75% delle imprese italiane
con oltre 500 addetti valutano di fornire volontariamente i divari retributivi. In Europa sono   il 66%

renza retributiva e la parità di genere 
a livello salariale sono oggi dei temi 
considerati strategici nei board delle 
società italiane ed europee - spiega 
Cesarini -. Essere trasparenti vuol 
dire essere in grado di dare uno stru-
mento in più ai futuri candidati, che 
potranno accettare o meno un posto 
di lavoro anche in virtù dei criteri di 
retribuzione. Ma non solo. È una 
grande opportunità perché potrebbe 
essere l’occasione per le aziende che 
vogliono andare oltre la mera com-
pliance di riposizionarsi in modo 
strategico con una logica di inclusio-
ne ed equità, non solo sui ruoli api-
cali su cui si sta già lavorando molto, 
ma per tutta la popolazione azienda-
le. La trasparenza retributiva a quel 
punto potrebbe diventare una vera e 
propria leva di governance e portare 
a  rivedere le politiche che determi-
nano le progressioni di carriera e di 
stipendio in modo da rendere più 
oggettivi gli elementi a supporto del-
le valutazioni di performance, per ri-
durre il rischio». 

Le valutazioni 
Tornando ai risultati della ricerca,
emerge che circa il 75% delle azien-
de italiane ha avviato le valutazioni 

sulla comunicazione delle retribu-
zioni complessive ai propri dipen-
denti, evidenziando i divari retri-
butivi di genere adjusted o unadju-
sted (ovvero prima o dopo la valu-
tazione del candidato), contro 
circa il 66% delle aziende europee.
La survey di WTW  monitora come 
le aziende si stanno preparando
per gestire le disposizioni che la 
nuova direttiva introdurrà da qui 
a 3 o 4 anni. Se confrontiamo le ri-
sposte italiane con quelle della me-
dia europea, allora emergono delle 
sottili differenze. Se in Europa, in-
fatti, il 70% delle aziende europee 
intervistate dichiara che ad oggi 
sta già iniziando a occuparsi della 
trasparenza retributiva proprio in
considerazione dei futuri obblighi 
regolamentari, in Italia a spingere 
verso questo cambio di passo sono 
principalmente le pressioni in am-
bito Esg da parte degli investitori 
e motivazioni legate alla responsa-
bilità sociale d’impresa.

La classificazione
In Italia, inoltre, quasi un’azienda 
su cinque (18%) tra quelle intervi-
state dice che la mancanza di un si-
stema di classificazione dei livelli
di carriera chiaro e diffuso in tutta 
l’organizzazione rappresenta un 
fattore di rallentamento nei pro-
grammi di trasparenza retributiva. 
Una su tre invece evidenzia la ne-
cessità di rivedere le politiche di 
gestione e progressione retributi-
va. Maria Delli Pizzi, executive 
compensation e board advisory 
practice leader di WTW, dice che 
«un ulteriore elemento da consi-
derare, in quanto motore di cam-
biamento, è il fatto che la traspa-
renza retributiva dovrà passare at-
traverso una corretta comunica-
zione. Per la maggior parte delle

aziende sarà compito dei mana-
ger». Quindi, continua Delli Pizzi,
«è essenziale formare queste figu-
re in modo adeguato sulle struttu-
re e dinamiche salariali in azienda. 
Inoltre, la disponibilità di un’ar-
chitettura retributiva che copra
tutte le entità delle organizzazioni 
consentirà di rendere documenta-
bili le differenze tra i ruoli, che de-
vono essere motivate. In questo 
modo, ovvero costruendo fiducia e 
credibilità nei propri dipendenti, le 
aziende potranno soddisfare a pie-
no i criteri di trasparenza».

Gli elementi 
In Europa, 3 aziende su 4 dichiara-
no di voler comunicare ai candida-
ti almeno due elementi che rap-
presentano l’infrastruttura del si-
stema retributivo, tipicamente il 
job level, come dice il 53%, e il pro-
gresso retributivo, come dice il 
47%. Sia in Europa  che in Italia  le 
aziende evidenziano come si
orienteranno prevalentemente 
verso una trasparenza retributiva 
rispetto al singolo contratto, meno 
sull’intera banda retributiva: a vo-
ler entrare nella comunicazione di
questo dettaglio sono il 41% delle 
imprese in Europa e il 25% in Italia. 
Infine, solo il 7% delle aziende ita-
liane pianifica di fornire informa-
zioni sulle retribuzioni medie dei 
dipendenti che svolgono lo stesso 
ruolo. In Europa la percentuale è
leggermente più alta e arriva al 9%. 

Se ci fermiamo a ragionare sulle 
grandi imprese, in Italia non
emerge una sostanziale lontanan-
za rispetto a quello che media-
mente accade in Europa. La strada 
è aperta, ma molto dipenderà an-
che da come la direttiva verrà poi
recepita dai singoli Paesi.
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LE INFORMAZIONI COMUNICATE SUI PROGRAMMI RETRIBUTIVI DEI LAVORATORI…
Dati in %

Job level 

Come viene determinate la paga
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di paga variabile
Come vengono gestite le fasce
retributive
Fascia retributiva del singolo
dipendente
Rapporto comparativo
dei singoli dipendenti

Tutti i livelli di fascia retributiva

Paga media per i lavoratori dello stesso
gruppo che performano allo stesso modo 
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Fonte: Pay transparency survey WTW 2024, Europe

Cristina Casadei

Sarà una sfida carica di 
problemi e costi o una
grande opportunità? Il
dilemma intorno alla di-
rettiva sulla trasparenza

retributiva, (la Eu pay transparency 
directive), per Edoardo Cesarini, 
amministratore delegato di WTW
(Willis Towers Watson) va senza
dubbio risolto a favore della secon-
da scelta, incanalando da subito le
politiche retributive in un nuovo
percorso. «Non tutte le aziende, pe-
rò, hanno capito realmente di cosa 
si tratta e le opportunità di partire in 
anticipo - dice -. È vero che la nor-
mativa dà tempo 3 anni, visto che 
dovrà essere adottata dagli Stati 
membri entro il giugno del 2026 e 
poi le aziende avranno un anno per 
adeguarsi. Ma da maggio 2023, os-
sia da quando è uscita, è già passato 
un anno e non è che aspettando sen-
za fare nulla si risolva qualcosa. La
direttiva va vissuta come una gran-
de opportunità per tutti di rivedere
le logiche aziendali che determina-
no le dinamiche retributive, anche 
se registriamo una certa difficoltà a 
condividere le informazioni in ma-
niera trasversale. Da un lato c’è una
questione di potere, ma dall’altro c’è
anche un cambiamento radicale
nell’approccio al performance ma-
nagement dove dovranno essere ri-
classificati tutti gli strumenti utiliz-
zati in modo discrezionale. E non
ultimo viene introdotto anche un 
meccanismo sanzionatorio». 

Le prime reazioni
Nelle grandi imprese le prime rifles-
sioni sono già partite. A quasi un an-
no dalla direttiva WTW, la multina-
zionale americana della consulenza
per la crescita e il benessere delle
persone e per la gestione del rischio,
ha monitorato più di 500 imprese a
livello europeo con oltre 13 milioni 
di dipendenti per capire come si
stanno preparando i manager e cosa 
c’è da fare. Di queste 40 sono in Ita-
lia. Si tratta di realtà con oltre 500 
dipendenti e un giro d’affari in me-
dia superiore a 2 miliardi. La stima 
della società è che a livello europeo 
saranno oltre 400 milioni i dipen-
denti impattati, mentre in Italia cir-
ca 18 milioni, di cui 8 milioni impie-
gati in imprese con almeno 50 di-
pendenti, soglia da cui diventa
mandatoria per le imprese l’infor-
mativa in tema di progressione re-
tributiva. Sul fronte italiano emerge 
che quando si parla di trasparenza 
retributiva il 75% delle aziende sta
valutando di fornire volontaria-
mente i divari retributivi. Una per-
centuale più alta rispetto alla media 
europea che si ferma al 66%. Però va 
anche detto che solo il 7% delle 
aziende nel nostro Paese pianifica di 
entrare in un maggiore livello di 
dettaglio e fornire informazioni sul-
le retribuzioni per cluster di ruolo. 

Il peso dei fattori Esg
La spinta al cambiamento sulla tra-
sparenza retributiva e alla maggiore
apertura a fornire informazioni arri-
va sicuramente dall’avvicinarsi del-
l’entrata in vigore della direttiva, di 
cui sono chiare le linee generali (si 
veda altro pezzo in pagina), ma non
è ancora nota quale sarà la declina-
zione nel nostro Paese. E, sempre 
considerando il nostro Paese, va det-
to che la crescente pressione degli 
stakeholder sui criteri Esg (environ-
mental, social e governance), ha 
aperto la strada anche a una maggio-
re attenzione sull’equità. «La traspa-

Le prime mosse nelle grandi imprese

‘ In Europa la spinta 
arriva dai futuri obblighi 
regolamentari, in Italia 
dalle pressioni in ambito 
ESG degli investitori

IL PUNTO NORMATIVO

Più forza al principio 
di pari valore
per uno stesso lavoro
Rafforzare l’applicazione del principio della 
parità di retribuzione per uno stesso lavoro o
per un lavoro di pari valore tra uomini e donne, 
nonché del divieto di discriminazione. Questo
l’obiettivo della direttiva europea 970/2023 in 
vigore dal 6 giugno dell’anno scorso, ma che
dovrà essere recepita dai singoli Stati entro il 7 
giugno 2026. Un obiettivo da raggiungere «in 
particolare tramite la trasparenza retributiva e 
il rafforzamento dei relativi meccanismi di 
applicazione».

Le nuove disposizioni valgono sia per i datori
di lavoro pubblici che per quelli privati, chiamati 
a rendere facilmente accessibili ai propri
lavoratori i criteri utilizzati per determinare la 
retribuzione, i livelli retributivi e la progressione
economica (quelli con meno di 50 lavoratori 
possono essere esentati da quest’ultimo 
obbligo). Le regole avranno ricadute già in fase di
assunzione, in quanto i candidati avranno diritto 
di ricevere informazioni sulla retribuzione 
iniziale o sulla fascia relativa alla posizione 
disponibile e su eventuali disposizioni del 
contratto collettivo applicato dal datore di 
lavoro. Inoltre sarà vietato chiedere ai candidati 
indicazioni sulle retribuzioni percepite.

I lavoratori già in organico, invece, potranno
chiedere e ricevere risposta scritta in merito al
loro livello retributivo individuale e sui livelli
retributivi medi, suddivisi per sesso, delle
categorie di lavoratori che svolgono la stessa
attività o una di pari valore. Quindi non si potrà
chiedere di conoscere la retribuzione di uno
specifico collega, però ogni lavoratore sarà libero 
di rendere nota la propria. 

Le aziende dovranno fornire, alle autorità 
individuate, un aggiornamento del divario 
retributivo con cadenza annuale. Il primo
appuntamento è fissato entro il 7 giugno 2027 
per i datori con almeno 150 lavoratori, mentre 
quelli che ne hanno almeno 100 dovranno 
adempiere entro il 7 giugno 2031. Le aziende di 
dimensioni inferiori potranno farlo a titolo 
volontario a meno che i singoli Stati introducano 
un obbligo sulla base del diritto nazionale.

Una differenza di livello retributivo medio di 
almeno il 5% tra uomini e donne in qualsiasi
categoria, dovrà essere ridotta dal datore di 
lavoro entro sei mesi dalla comunicazione della
stessa. In caso contrario, se la differenza non 
sarà motivata, si dovrà effettuare una 
valutazione congiunta delle retribuzioni con i
rappresentanti dei lavoratori. I singoli Stati
dovranno stabilire sanzioni «efficaci,
proporzionate e dissuasive» da applicare in caso 
di violazione dei diritti e degli obblighi connessi 
al principio della parità di retribuzione. Ma i
lavoratori avranno anche il diritto di chiedere un 
risarcimento per il danno subito, inclusivo delle
retribuzioni arretrate ed eventuali bonus, senza 
alcun massimale.

—Matteo Prioschi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

(*) Arrotondamenti. Fonte: Pay transparency survey WTW 2024, Europe
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I canali usati  per comunicare informazioni relative
alla progressione retributiva. Dati  in %
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Il sito della
società

La comunicazione

A TECNICAMENTE 900 STUDENTI
Novecento  studenti di 30 istituti
tecnici si sfideranno   davanti a 200
aziende dal 13 maggio, nella undice-
sima edizione di TecnicaMente, il
progetto di Adecco, per mettere in

contatto i giovani di istituti  tecnici
con il mondo della produzione. In
questi anni TecnicaMente ha coin-
volto 550 scuole, 11.000 studenti e 
3.700 aziende portando all’assun-
zione, nel 2023, di  500 giovani.

‘
La stima 
di WTW 
è che a livello 
europeo 
saranno oltre 
400 milioni 
i dipendenti 
impattati 
dalla direttiva. 
In Italia 
saranno circa 
18 milioni, 
di cui 8 milioni 
impiegati 
in imprese 
con almeno 50 
dipendenti, 
soglia da cui 
diventa 
obbligatoria 
per le imprese 
l’informativa 
in tema di 
progressione 
hretributiva
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Innovation Days Lombardia

Dati,  tecnologia 
e start up: così   
l’innovazione 
entra in azienda

L’evento. Nelle imprese aumentano le applicazioni 
digitali e green. Lombardia regione apripista
 con 3.500 start up: quasi un terzo del totale in Italia 
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«A  fine anno rad-
doppieremo i 
clienti a quota 
500», spiega 
Marco Oglien-

go. «Dopo il round di investimento 
che stiamo chiudendo avremo alme-
no due persone in più», aggiunge 
Edoardo Zorzetto. 

Storie non infrequenti, quelle rac-
contate dai giovani fondatori di Jet Hr 
e IIO, due delle tante start up che tro-
vano casa a Milano e che contribui-
scono a creare  sviluppo e occupazio-
ne. Sono 160 quelle nate nel capoluo-
go lombardo dall’inizio dell’anno, 
più di una al giorno, arrotondando la 
platea regionale a quota 3.500. Storie 
ed esperienze che sono alla base della 
sesta edizione di Innovation Days, 
percorso avviato dal Sole 24 Ore nel 
2019 che, come ogni anno, ha preso le 
mosse proprio dal capoluogo lom-
bardo, punta di diamante dell’inno-
vazione nazionale.

«Numeri non casuali – spiega il 
sindaco di Milano, Giuseppe Sala, in-
tervenuto dopo il direttore del Sole 24 
Ore, Fabio Tamburini – ma che ven-
gono da lontano, da un percorso e un 
metodo fatto di apertura, scambio  e 

confronto che mette insieme compe-
tenze e saperi diversi». «In una Re-
gione – aggiunge il governatore Atti-
lio Fontana – in cui l’innovazione è 
alimentata dalla  collaborazione tra 
pubblico e privato, schema che  ha 
creato un ecosistema che funziona». 

Percorsi di innovazione che hanno 
ricadute sempre più visibili nel mon-
do dei servizi che ruota attorno alle 
imprese, come capita ad esempio a 
Mipu. «Sulla manutenzione preditti-
va,  il risparmio energetico oppure 
l’automazione dei processi – spiega 
la fondatrice, Giulia Baccarin – oggi le 
aziende investono in modo sempre 
più convinto». «Credo che sopravvi-
va – spiega il presidente di Made in 
Italy Circolare e Sostenibile, Marco 
Taisch – un’idea sbagliata sulle intel-
ligenze artificiali e, più in generale, 
sul tech avanzato; vengono concepite 
come tecnologie aride, quando inve-
ce possono sposarsi alla creatività, 
che resta il fiore all’occhiello del Made 
in Italy. Negli ultimi dieci anni, sono 
molte le tecnologie venute a matura-
zione: le AI sono sicuramente tra 
queste. Per le imprese, si tratta in-
nanzitutto di impiegarle nella ma-
niera più efficiente».

Spinta innovativa che arriva però 
anche da aziende strutturate, tra-
sformatesi nel tempo per intercettare 
questa nuova domanda. «Il nostro 
team raggruppa oltre 60 persone – 

spiega Simonetta Sada, Head of IoT 
Engineering and Innovation per Tim 
Enterprise – e l’obiettivo è quello di 
sviluppare nuove applicazioni insie-
me a partner e ai nostri centri di ec-
cellenza. Soluzioni che contemplano 
l’Ai generativa, oppure piattaforme 
di monitoraggio per smart cities, o 
ancora realtà aumentata per soddi-
sfare nuovi bisogni ad esempio nel 
turismo». Percorsi digitali che si ac-
coppiano a quelli orientati alla soste-
nibilità: è il caso di Epta, big globale 
della refrigerazione industriale, che 
mette a terra in modo concreto il bi-
nomio digitale-green. 

«Oltre 7mila punti vendita in pos-
sesso di nostri impianti – spiega il 
presidente e ceo, Marco Nocivelli - so-
no già da tempo connessi e monitora-
ti ma ora abbiamo sviluppato nuovi 
algoritmi in grado di ottimizzare i 
consumi sulla base di diversi parame-
tri. Investire in soluzioni energetiche 
sostenibili non solo promuove una 
maggiore responsabilità ambientale, 
ma anche una vera prosperità econo-
mica futura; del resto, il connubio tra 
sostenibilità ambientale ed economi-
ca per i nostri clienti è ciò che ha gui-
dato e guida la mia storia imprendito-
riale e che ha portato Epta ad essere 
oggi punto di riferimento nel mondo 
della refrigerazione commerciale».

Percorso, quello del 2024 di Inno-
vation Days, che si realizza insieme ai 
Giovani Imprenditori di Confindu-
stria. «Il nostro obiettivo – spiega il 
presidente, Riccardo Di Stefano – è 
analizzare il contesto innovativo ita-
liano e dimostrare con fatti ed esempi 
concreti che innovare è possibile. So-
no convinto che la via italiana all’in-
novazione esista e trovi il suo princi-
pale alleato nell’open innovation, ov-
vero nell’incontro proficuo tra do-
manda e offerta di innovazione».

Innovazione che consente alle im-
prese di mantenere la propria compe-
titività sui mercati internazionali, co-
me testimoniato dai dati recenti del-
l’export nazionale e lombardo, che 
presentano nuovi record, con valori si-
gnificativamente più elevati rispetto al 
periodo pre-Covid e un nuovo massi-
mo nazionale di 626 miliardi. Proie-
zione internazionale che viene assisti-
ta anche da attori istituzionali, come è 
il caso di Simest, controllata dal grup-
po Cdp, dove è sempre più pervasiva la 
dimensione della sostenibilità. «Per 
aiutare le imprese verso una transizio-
ne sostenibile - spiega la responsabile 
degli investimenti partecipativi di Si-
mest Vera Veri - abbiamo introdotto, 
ad oggi su oltre il 90% delle operazioni 
deliberate nell’ultimo anno, premiali-
tà per i progetti con un focus specifico 
ad alto impatto ambientale e sociale, 
associando specifici parametri di mi-
surazione a cinque campi di interven-
to sostenibile: Transizione energetica, 
Digitalizzazione, Innovazione tecno-
logica, Sostegno alle filiere strategi-
che, Social & Governance». 

«Questa regione – aggiunge il pre-
sidente dei Giovani di Confindustria 
Lombardia Jacopo Moschini – è la pri-
ma regione manifatturiera d’Italia e la 
seconda in Europa. Per mantenere 
questi risultati in futuro sarà impor-
tante agire sui fattori competitivi e, 
tra questi, le competenze e l’orienta-
mento dei giovani giocheranno un 
ruolo fondamentale per tenere il pas-
so dei grandi player mondiali». 
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La giornata. Un momento dell’evento Innovation Days in Lombardia, tenuto ieri

Investimenti e fiducia:
imprese lombarde 
oltre la media nazionale

Market Watch
Lo studio di Banca Ifis

Anche in presenza di un con-
testo  complesso e sfidante, 
le imprese lombarde pre-

vedono di chiudere il 2024 con ri-
cavi in linea rispetto all’anno pre-
cedente e continuano ad investi-
re, in particolare in innovazione 
di prodotto, digitalizzazione e so-
stenibilità ambientale: una Pmi su 
cinque prevede di incrementare 
l’impegno di risorse sia quest’an-
no che l’anno prossimo.

Sono i risultati principali del 
MarketWatch realizzato da Banca 
Ifis sulla base delle risposte delle 
imprese, survey che segue il per-
corso regionale avviato nella se-
sta edizione di Innovation Days 
del Sole 24 Ore. Area cruciale per 
l’intero Paese, quella analizzata, 
forte di 1.500 miliardi di ricavi, 
quasi un terzo del totale naziona-
le, con l’export che per il 50% delle 
aziende (quelle presenti sui mer-
cati esteri) vale il 41% del busi-
ness. Platea che mantiene aspet-
tative di business mediamente 
superiori alla media italiana, an-
che se il 30% del campione vede 
uno scenario macro peggiore ri-
spetto a quello del 2023. Quadro 
che al momento non porta a ve-
dere perdite di ricavi, con una sti-
ma di stabilità per l’anno in corso, 
grazie in particolare ai progressi 
visti per agroalimentare, auto-
motive e chimica-farmaceutica. 
Positivo di cinque punti anche il 
saldo degli occupati, confrontan-
do le imprese che intendono as-
sumere (17%), con quelle che pen-
sano di ridurre il personale (12%). 

Aziende che in oltre un caso su 
cinque pensano di aumentare i 
propri investimenti mentre a ri-
durli è solo il 16%, dato che si di-
mezza nel 2025. Innovazioni di 
prodotto, digitalizzazione e so-
stenibilità sono le traiettorie più 
gettonate (circa il 70% del cam-
pione, tra soluzioni già adottate 
o in procinto di esserlo), con per-
centuali di imprese sistematica-
mente superiori alla media na-
zionale.  Innovazione che del re-

sto è presente in regione in dosi 
superiori alla media anche guar-
dando a ciò che accade alla base 
della filiera, tra start up e Pmi in-
novative: dove la Lombardia vale 
circa il 30% del totale Italia, con 
valori assoluti importanti ma an-
che con tassi di crescita  sistema-
ticamente superiori. 

Altro aspetto rilevante è l’aper-
tura al mondo esterno, con 
un’azienda su dieci che ha appe-
na acquisito o sta per acquisire 
nuovi business, tasso che sale al 
30% per il comparto più dinami-
co, quello tecnologico. 

Sul versante della sostenibilità 
la spinta è rilevante. Per quali mo-
tivi si va in questa direzione? Il 
miglioramento della reputazione 
del brand è la risposta più fre-
quente (57%) ma subito dietro 
(54%) c’è il contenimento dei costi 

di lungo periodo, segnale inequi-
voco di una consapevolezza cre-
scente del legame tra sostenibilità 
e competitività, alla luce delle 
nuove normative ma anche delle 
scelte dei clienti.  

«Il complesso contesto macro-
economico e le tensioni geopoli-
tiche – commenta Raffaele Zin-
gone, Condirettore commerciale 
e Chief Commercial Officer di 
Banca Ifis – creano qualche se-
gnale di allarme per le imprese 
lombarde le quali, però, hanno 
una visione costante delle proprie 
prospettive di business. Merito 
soprattutto della forte posizione 
di liquidità che garantisce stabili-
tà di lungo periodo. C’è, inoltre, 
da considerare la sostenibilità 
che rappresenta una importante 
leva di business, come conferma-
to dal fatto che ben il 69% delle 
imprese lombarde investe in que-
st’ambito, contro una media na-
zionale che si ferma al 60%». 

—L.Or.
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‘ LA SPINTA
Più di due aziende su 
tre investono sui temi 
della sostenibilità, 
nove punti oltre 
la media nazionale

VERA VERI
Responsabile 
Investimenti 
Partecipativi 

Simest

La prima tappa
Prima tappa in Lombardia 
dell’edizione 2024 di 
“Innovation Days” del Sole 24 
Ore, roadshow in 
collaborazione con i Giovani 
Imprenditori di Confindustria. 
L’obiettivo è di mettere sotto la 
lente d’ingrandimento le 
regioni italiane con i loro 
distretti d’eccellenza, facendo 
il punto sullo status e le 
prospettive economiche su cui 
puntare per migliorare la 
crescita e la competitività 

FINANZA E INNOVAZIONE

Più risorse per le Pmi lombarde 
con  private capital e basket bond 

Nuove risorse  per le Pmi. È stato 
questo il tema al centro della 
tavola rotonda “Le soluzioni per le 
imprese: la leva del private capital 
e i finanziamenti per l’innovazio-
ne”. «Pur in un contesto macro-
economico complesso, le imprese 
lombarde confermano la loro 
propensione a investire per 
crescere. In particolare, sono due 
le sfide che hanno davanti: inno-
vazione e pianificazione del 
passaggio generazionale. Per 
questo, come banca specializzata, 
sempre più spesso ci troviamo a 
dialogare con gli imprenditori su 
soluzioni di finanza strutturata 
che consentano l’apertura del 
capitale per favorire la crescita», 
dichiara Cataldo Conte, respon-
sabile corporate e investment 
banking di Banca Ifis. 
L’obiettivo è puntare sull’innova-
zione: i fondi devono investire «a 
supporto della crescita delle Pmi, 
che avviene sia a livello organico 
che tramite acquisizioni e di 
sicuro avviene tramite l’innova-
zione che si manifesta in tutti gli 
ambiti dei processi industriali. 
Dalla digitalizzazione, alla transa-
zione energetica in vista di una 
maggiore sostenibilità, all’auto-
matizzazione della gestione del 
magazzino», spiega Anna Gu-
glielmi, managing partner di 

Entangled Capital.
«Il panorama industriale italiano è 
composto da Pmi, le quali, a causa 
delle loro dimensioni limitate, 
spesso si trovano ad affrontare 
ostacoli nel processo di espansio-
ne e internazionalizzazione. In 
questo contesto, i private equity 
emergono come partner fonda-
mentali», dice Mara Caverni, 
founder & managing partner di 
New Deal Advisors.  
Per Vincenzo Paolo Carbonara, 
responsabile finanza alternativa 
di Cdp, è necessario «diffondere 
le nuove soluzioni della finanza 
innovativa per avvicinare al 
mercato dei capitali un numero 
sempre maggiore di imprese, di 
medie e piccole dimensioni. Tra 
questi, sicuramente emerge il 
basket bond, strumento che è 
arrivato a superare il miliardo in 
valore assoluto per sostenere 
oltre 200 società». 
Per le imprese c’è poi anche 
l’opportunità dei fondi europei: 
«Monitorare le opportunità di 
finanziamento richiede una chiara 
distinzione tra programmi euro-
pei a gestione diretta e indiretta. 
Ogni tipologia richiede strumenti 
specifici», afferma Flaminia Leuti, 
partner dello studio legale Leuti.

—C.Fe.
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‘‘
L’INIZIATIVA
Il nostro obiettivo è analizzare il 
contesto innovativo italiano e 
dimostrare con fatti ed esempi 
concreti che innovare è possibile

‘‘
LA SPINTA INNOVATIVA
Abbiamo introdotto 
premialità per i progetti con 
un focus specifico ad alto 
impatto ambientale e sociale

‘‘
PLUS E SFIDE DELLE IMPRESE
In futuro sarà importante 
agire sui fattori competitivi e, 
tra questi, le competenze e 
l’orientamento dei giovani 

‘‘
IL PRIMATO NELLA SOSTENIBILITÀ
La sostenibilità è una importante 
leva di business: il 69% delle 
imprese lombarde vi investe 
contro un 60% di media nazionale 

‘‘
SUPPORTO ALLE PA E AZIENDE
Ci impegniamo a guidare le 
imprese e le istituzioni 
pubbliche nel loro percorso di 
trasformazione digitale

‘‘
TRANSIZIONE ENERGETICA
La transizione energetica è una 
sfida cruciale: l’uso dei fondi del 
Pnrr e del RePower EU è 
un’opportunità senza precedenti 

‘‘
LE SCELTE
La volontà di  risparmio 
sull’energia  spinge le aziende 
verso sistemi  di controllo che 
portano a maggiore efficienza 
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di Milano
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della Regione
Lombardia

PAOLO 
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MARCO TAISCH
Presidente MICS 

– Made in Italy 
Circolare e 

Sostenibile

‘‘
POSSIBILITÀ DI INVESTIMENTO
Le nuove soluzioni della finanza 
innovativa possono avvicinare al 
mercato dei capitali un numero 
sempre maggiore di imprese

‘‘
TECH E CREATIVITÀ
Intelligenza artificiale e tech 
avanzato non sono  aride, ma 
possono sposarsi alla creatività: 
fiore all’occhiello del Made in Italy
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«A fine anno rad-
doppieremo i 
clienti a quota
500», spiega
Marco Oglien-

go. «Dopo il round di investimento
che stiamo chiudendo avremo alme-
no due persone in più», aggiunge
Edoardo Zorzetto.

Storie non infrequenti, quelle rac-
contate dai giovani fondatori di Jet Hr
e IIO, due delle tante start up che tro-
vano casa a Milano e che contribui-
scono a creare  sviluppo e occupazio-
ne. Sono 160 quelle nate nel capoluo-
go lombardo dall’inizio dell’anno, 
più di una al giorno, arrotondando la 
platea regionale a quota 3.500. Storie
ed esperienze che sono alla base della 
sesta edizione di Innovation Days, 
percorso avviato dal Sole 24 Ore nel 
2019 che, come ogni anno, ha preso le
mosse proprio dal capoluogo lom-
bardo, punta di diamante dell’inno-
vazione nazionale.

«Numeri non casuali – spiega il
sindaco di Milano, Giuseppe Sala, in-
tervenuto dopo il direttore del Sole 24 
Ore, Fabio Tamburini – ma che ven-
gono da lontano, da un percorso e un
metodo fatto di apertura, scambio  e

confronto che mette insieme compe-
tenze e saperi diversi». «In una Re-
gione – aggiunge il governatore Atti-
lio Fontana – in cui l’innovazione è
alimentata dalla  collaborazione tra 
pubblico e privato, schema che  ha 
creato un ecosistema che funziona». 

Percorsi di innovazione che hanno 
ricadute sempre più visibili nel mon-
do dei servizi che ruota attorno alle 
imprese, come capita ad esempio a 
Mipu. «Sulla manutenzione preditti-
va,  il risparmio energetico oppure 
l’automazione dei processi – spiega 
la fondatrice, Giulia Baccarin – oggi le 
aziende investono in modo sempre 
più convinto». «Credo che sopravvi-
va – spiega il presidente di Made in
Italy Circolare e Sostenibile, Marco 
Taisch – un’idea sbagliata sulle intel-
ligenze artificiali e, più in generale, 
sul tech avanzato; vengono concepite 
come tecnologie aride, quando inve-
ce possono sposarsi alla creatività,
che resta il fiore all’occhiello del Made 
in Italy. Negli ultimi dieci anni, sono 
molte le tecnologie venute a matura-
zione: le AI sono sicuramente tra 
queste. Per le imprese, si tratta in-
nanzitutto di impiegarle nella ma-
niera più efficiente».

Spinta innovativa che arriva però
anche da aziende strutturate, tra-
sformatesi nel tempo per intercettare 
questa nuova domanda. «Il nostro
team raggruppa oltre 60 persone – 

spiega Simonetta Sada, Head of IoT 
Engineering and Innovation per Tim 
Enterprise – e l’obiettivo è quello di
sviluppare nuove applicazioni insie-
me a partner e ai nostri centri di ec-
cellenza. Soluzioni che contemplano 
l’Ai generativa, oppure piattaforme 
di monitoraggio per smart cities, o
ancora realtà aumentata per soddi-
sfare nuovi bisogni ad esempio nel 
turismo». Percorsi digitali che si ac-
coppiano a quelli orientati alla soste-
nibilità: è il caso di Epta, big globale 
della refrigerazione industriale, che 
mette a terra in modo concreto il bi-
nomio digitale-green. 

«Oltre 7mila punti vendita in pos-
sesso di nostri impianti – spiega il
presidente e ceo, Marco Nocivelli - so-
no già da tempo connessi e monitora-
ti ma ora abbiamo sviluppato nuovi 
algoritmi in grado di ottimizzare i 
consumi sulla base di diversi parame-
tri. Investire in soluzioni energetiche 
sostenibili non solo promuove una 
maggiore responsabilità ambientale, 
ma anche una vera prosperità econo-
mica futura; del resto, il connubio tra 
sostenibilità ambientale ed economi-
ca per i nostri clienti è ciò che ha gui-
dato e guida la mia storia imprendito-
riale e che ha portato Epta ad essere 
oggi punto di riferimento nel mondo 
della refrigerazione commerciale».

Percorso, quello del 2024 di Inno-
vation Days, che si realizza insieme ai 
Giovani Imprenditori di Confindu-
stria. «Il nostro obiettivo – spiega il 
presidente, Riccardo Di Stefano – è 
analizzare il contesto innovativo ita-
liano e dimostrare con fatti ed esempi 
concreti che innovare è possibile. So-
no convinto che la via italiana all’in-
novazione esista e trovi il suo princi-
pale alleato nell’open innovation, ov-
vero nell’incontro proficuo tra do-
manda e offerta di innovazione».

Innovazione che consente alle im-
prese di mantenere la propria compe-
titività sui mercati internazionali, co-
me testimoniato dai dati recenti del-
l’export nazionale e lombardo, che 
presentano nuovi record, con valori si-
gnificativamente più elevati rispetto al 
periodo pre-Covid e un nuovo massi-
mo nazionale di 626 miliardi. Proie-
zione internazionale che viene assisti-
ta anche da attori istituzionali, come è 
il caso di Simest, controllata dal grup-
po Cdp, dove è sempre più pervasiva la 
dimensione della sostenibilità. «Per 
aiutare le imprese verso una transizio-
ne sostenibile - spiega la responsabile 
degli investimenti partecipativi di Si-
mest Vera Veri - abbiamo introdotto, 
ad oggi su oltre il 90% delle operazioni 
deliberate nell’ultimo anno, premiali-
tà per i progetti con un focus specifico 
ad alto impatto ambientale e sociale, 
associando specifici parametri di mi-
surazione a cinque campi di interven-
to sostenibile: Transizione energetica, 
Digitalizzazione, Innovazione tecno-
logica, Sostegno alle filiere strategi-
che, Social & Governance». 

«Questa regione – aggiunge il pre-
sidente dei Giovani di Confindustria 
Lombardia Jacopo Moschini – è la pri-
ma regione manifatturiera d’Italia e la 
seconda in Europa. Per mantenere 
questi risultati in futuro sarà impor-
tante agire sui fattori competitivi e, 
tra questi, le competenze e l’orienta-
mento dei giovani giocheranno un 
ruolo fondamentale per tenere il pas-
so dei grandi player mondiali». 
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La giornata. Un momento dell’evento Innovation Days in Lombardia, tenuto ieri

Investimenti e fiducia:
imprese lombarde
oltre la media nazionale

Market Watch
Lo studio di Banca Ifis

Anche in presenza di un con-
testo  complesso e sfidante,
le imprese lombarde pre-

vedono di chiudere il 2024 con ri-
cavi in linea rispetto all’anno pre-
cedente e continuano ad investi-
re, in particolare in innovazione 
di prodotto, digitalizzazione e so-
stenibilità ambientale: una Pmi su
cinque prevede di incrementare 
l’impegno di risorse sia quest’an-
no che l’anno prossimo.

Sono i risultati principali del 
MarketWatch realizzato da Banca
Ifis sulla base delle risposte delle 
imprese, survey che segue il per-
corso regionale avviato nella se-
sta edizione di Innovation Days
del Sole 24 Ore. Area cruciale per
l’intero Paese, quella analizzata,
forte di 1.500 miliardi di ricavi,
quasi un terzo del totale naziona-
le, con l’export che per il 50% delle
aziende (quelle presenti sui mer-
cati esteri) vale il 41% del busi-
ness. Platea che mantiene aspet-
tative di business mediamente
superiori alla media italiana, an-
che se il 30% del campione vede
uno scenario macro peggiore ri-
spetto a quello del 2023. Quadro
che al momento non porta a ve-
dere perdite di ricavi, con una sti-
ma di stabilità per l’anno in corso,
grazie in particolare ai progressi
visti per agroalimentare, auto-
motive e chimica-farmaceutica.
Positivo di cinque punti anche il
saldo degli occupati, confrontan-
do le imprese che intendono as-
sumere (17%), con quelle che pen-
sano di ridurre il personale (12%).

Aziende che in oltre un caso su
cinque pensano di aumentare i
propri investimenti mentre a ri-
durli è solo il 16%, dato che si di-
mezza nel 2025. Innovazioni di
prodotto, digitalizzazione e so-
stenibilità sono le traiettorie più
gettonate (circa il 70% del cam-
pione, tra soluzioni già adottate
o in procinto di esserlo), con per-
centuali di imprese sistematica-
mente superiori alla media na-
zionale.  Innovazione che del re-

sto è presente in regione in dosi 
superiori alla media anche guar-
dando a ciò che accade alla base
della filiera, tra start up e Pmi in-
novative: dove la Lombardia vale
circa il 30% del totale Italia, con
valori assoluti importanti ma an-
che con tassi di crescita  sistema-
ticamente superiori. 

Altro aspetto rilevante è l’aper-
tura al mondo esterno, con
un’azienda su dieci che ha appe-
na acquisito o sta per acquisire 
nuovi business, tasso che sale al 
30% per il comparto più dinami-
co, quello tecnologico. 

Sul versante della sostenibilità
la spinta è rilevante. Per quali mo-
tivi si va in questa direzione? Il
miglioramento della reputazione
del brand è la risposta più fre-
quente (57%) ma subito dietro
(54%) c’è il contenimento dei costi 

di lungo periodo, segnale inequi-
voco di una consapevolezza cre-
scente del legame tra sostenibilità
e competitività, alla luce delle 
nuove normative ma anche delle 
scelte dei clienti.  

«Il complesso contesto macro-
economico e le tensioni geopoli-
tiche – commenta Raffaele Zin-
gone, Condirettore commerciale
e Chief Commercial Officer di 
Banca Ifis – creano qualche se-
gnale di allarme per le imprese
lombarde le quali, però, hanno
una visione costante delle proprie 
prospettive di business. Merito 
soprattutto della forte posizione
di liquidità che garantisce stabili-
tà di lungo periodo. C’è, inoltre,
da considerare la sostenibilità 
che rappresenta una importante 
leva di business, come conferma-
to dal fatto che ben il 69% delle
imprese lombarde investe in que-
st’ambito, contro una media na-
zionale che si ferma al 60%». 

—L.Or.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ LA SPINTA
Più di due aziende su 
tre investono sui temi 
della sostenibilità, 
nove punti oltre 
la media nazionale

VERA VERI
Responsabile 
Investimenti 
Partecipativi 

Simest

La prima tappa
Prima tappa in Lombardia 
dell’edizione 2024 di 
“Innovation Days” del Sole 24 
Ore, roadshow in 
collaborazione con i Giovani
Imprenditori di Confindustria.
L’obiettivo è di mettere sotto la 
lente d’ingrandimento le 
regioni italiane con i loro
distretti d’eccellenza, facendo
il punto sullo status e le
prospettive economiche su cui
puntare per migliorare la 
crescita e la competitività

FINANZA E INNOVAZIONE

Più risorse per le Pmi lombarde
con  private capital e basket bond 

Nuove risorse  per le Pmi. È stato 
questo il tema al centro della 
tavola rotonda “Le soluzioni per le
imprese: la leva del private capital 
e i finanziamenti per l’innovazio-
ne”. «Pur in un contesto macro-
economico complesso, le imprese
lombarde confermano la loro
propensione a investire per 
crescere. In particolare, sono due 
le sfide che hanno davanti: inno-
vazione e pianificazione del
passaggio generazionale. Per 
questo, come banca specializzata, 
sempre più spesso ci troviamo a 
dialogare con gli imprenditori su 
soluzioni di finanza strutturata 
che consentano l’apertura del 
capitale per favorire la crescita», 
dichiara Cataldo Conte, respon-
sabile corporate e investment 
banking di Banca Ifis. 
L’obiettivo è puntare sull’innova-
zione: i fondi devono investire «a 
supporto della crescita delle Pmi,
che avviene sia a livello organico 
che tramite acquisizioni e di 
sicuro avviene tramite l’innova-
zione che si manifesta in tutti gli 
ambiti dei processi industriali. 
Dalla digitalizzazione, alla transa-
zione energetica in vista di una 
maggiore sostenibilità, all’auto-
matizzazione della gestione del 
magazzino», spiega Anna Gu-
glielmi, managing partner di 

Entangled Capital.
«Il panorama industriale italiano è
composto da Pmi, le quali, a causa 
delle loro dimensioni limitate,
spesso si trovano ad affrontare
ostacoli nel processo di espansio-
ne e internazionalizzazione. In 
questo contesto, i private equity 
emergono come partner fonda-
mentali», dice Mara Caverni, 
founder & managing partner di 
New Deal Advisors. 
Per Vincenzo Paolo Carbonara, 
responsabile finanza alternativa 
di Cdp, è necessario «diffondere 
le nuove soluzioni della finanza 
innovativa per avvicinare al
mercato dei capitali un numero
sempre maggiore di imprese, di
medie e piccole dimensioni. Tra 
questi, sicuramente emerge il 
basket bond, strumento che è 
arrivato a superare il miliardo in
valore assoluto per sostenere 
oltre 200 società». 
Per le imprese c’è poi anche 
l’opportunità dei fondi europei: 
«Monitorare le opportunità di
finanziamento richiede una chiara 
distinzione tra programmi euro-
pei a gestione diretta e indiretta. 
Ogni tipologia richiede strumenti 
specifici», afferma Flaminia Leuti,
partner dello studio legale Leuti.

—C.Fe.
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‘‘
L’INIZIATIVA
Il nostro obiettivo è analizzare il 
contesto innovativo italiano e
dimostrare con fatti ed esempi
concreti che innovare è possibile

‘‘
LA SPINTA INNOVATIVA
Abbiamo introdotto 
premialità per i progetti con 
un focus specifico ad alto 
impatto ambientale e sociale

‘‘
PLUS E SFIDE DELLE IMPRESE
In futuro sarà importante 
agire sui fattori competitivi e, 
tra questi, le competenze e 
l’orientamento dei giovani 

‘‘
IL PRIMATO NELLA SOSTENIBILITÀ
La sostenibilità è una importante
leva di business: il 69% delle
imprese lombarde vi investe 
contro un 60% di media nazionale 

‘‘
SUPPORTO ALLE PA E AZIENDE
Ci impegniamo a guidare le 
imprese e le istituzioni 
pubbliche nel loro percorso di
trasformazione digitale

‘‘
TRANSIZIONE ENERGETICA
La transizione energetica è una 
sfida cruciale: l’uso dei fondi del 
Pnrr e del RePower EU è
un’opportunità senza precedenti

‘‘
LE SCELTE
La volontà di  risparmio
sull’energia  spinge le aziende 
verso sistemi  di controllo che 
portano a maggiore efficienza
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di Milano

ATTILIO
FONTANA
Presidente

della Regione
Lombardia

PAOLO
CARBONARA
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Finanza
Alternativa 
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MARCO TAISCH
Presidente MICS 

– Made in Italy 
Circolare e

Sostenibile

‘‘
POSSIBILITÀ DI INVESTIMENTO
Le nuove soluzioni della finanza 
innovativa possono avvicinare al 
mercato dei capitali un numero 
sempre maggiore di imprese

‘‘
TECH E CREATIVITÀ
Intelligenza artificiale e tech
avanzato non sono  aride, ma 
possono sposarsi alla creatività: 
fiore all’occhiello del Made in Italy
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della Scuola Imt Alti Studi Lucca, 
Nicola Lattanzi, introdotti dal sin-
daco della città, Mario Pardini, dal 
presidente della Provincia, Luca 
Menesini, e dal rettore della Scuola 
Imt, Rocco De Nicola. 

Imt, istituto universitario statale 
a ordinamento speciale focalizzato 
sui dottorati di ricerca, si caratteriz-
za per l’approccio multidisciplinare, 
in linea con quanto farà il Festival 
dell’economia: «La visione della co-
noscenza in senso verticale è supe-
rata – ha spiegato Tamburini – basta 
vedere come ragionano le multina-
zionali: se cercano un ingegnere in-
formatico tengono presente anche 
le umanistiche, con una visione 
multidisciplinare che Imt ha seguito 
fin dalla nascita anticipando i tempi 
e che caratterizza il Festival di Tren-
to». Il fatto che il sistema educativo 
italiano sia ancora in gran parte or-
ganizzato sulla verticalità, dalle fa-
coltà ai dipartimenti universitari, 
preoccupa Lattanzi: «Rischiamo di 
avere problemi in futuro – ha detto 
– perché non siamo abituati a ragio-
nare e ad affrontare i problemi in 
modo interdisciplinare».

—S. Pi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la twin transition, con l’evoluzione  
lungo le direttrici della digitalizzazio-
ne e della sostenibilità ambientale».

Per il digitale il 2024 si avvia a es-
sere un anno «cruciale, in cui dovre-
mo dimostrare di aver compreso la 
“lezione” che da sempre l’innovazio-
ne ci offre: l’innovazione, infatti, non 
si ferma, ma possiamo decidere 
quanto sfruttarla».

I dati rappresentano un punto di 
conforto. Secondo i numeri presenta-
ti a inizio gennaio da Anitec-Assin-
form, l’associazione di confindustria 
che rappresenta le imprese italiane 
dell’Ict, il mercato del digitale ha con-
fermato anche nel 2023 di essere in 
buona salute. L’associazione ha sti-
mato  un aumento sostenuto del mer-
cato (+2,8%), con i Servizi Ict (+9%), 
Contenuti e pubblicità digitale (+5,9) 
e Software e soluzioni Ict (+5,8%) a 
trainare tutto il settore.

«Ci sono due condizioni da rispet-
tare perché tutto lo sforzo fatto non si 
perda». La prima, puntualizza Gay, 
«sta nel rispetto dei tempi. Nei pros-
simi mesi occorre scaricare a terra ri-

Andrea Biondi

«Il digitale italiano non solo è prepa-
rato alla sfida del’intelligenza artifi-
ciale, ma può essere anche protagoni-
sta». Marco Gay, presidente di Anitec-
Assinform che si avvia a concludere il 
suo mandato per lasciare la guida a 
Massimo Dal Checco, non ha dubbi: 
l’intelligenza artificiale sarà driver si 
sviluppo e leva di crescita primaria 
del mercato digitale. Al netto di que-
sto, la chiave dello sviluppo «sarà nel-

Marco Gay: «In questa fase 
è vitale evitare ritardi 
nell’esecuzione dei piani»

Information technology

Per l’Ict italiano è forte
il beneficio generato
dall’intelligenza artificiale

ne serate del Tg di La7, alza al massimo 
la temperatura all’interno dell’emittente 
che fa capo a Urbano Cairo, a valle del 
durissimo scambio di accuse con Lilli 
Gruber che  la sera prima lo aveva taccia-

MENTANA: TRARRÒ CONCLUSIONI 
SE AZIENDA NON PARLA  SU GRUBER 
«Domani vedremo se c’è stata qualcosa, 
sennò trarrò le conclusioni». La chiosa di 
Enrico Mentana (foto), durante l’edizio-

bilità, sviluppando la consapevo-
lezza degli obiettivi Esg, aiutando 
a elaborare progetti su risparmio 
energetico e fonti rinnovabili, go-
vernance e sociale, promuovendo 
l’integrazione sostenibile di filie-
ra, ma anche l’utilizzo della soste-
nibilità per imboccare nuovi per-
corsi di ricerca e sviluppo o per 
progettare nuovi prodotti. 

La selezione dei manager (tutti 
certificati per la sostenibilità) e l’ab-
binamento manager/azienda, fatto 
dopo aver individuato i fabbisogni 
dirigenziali, sono stati fondamen-
tali per la buona riuscita del proget-
to. Dopo l’iniziale diffidenza verso 
i manager esterni, gli imprenditori 
hanno collaborato con entusiasmo 
modificando in molti casi le proprie 
convinzioni e le azioni consolidate:

«Il manager della sostenibilità 
mi ha fatto vedere l’azienda sotto 
un altro punto di vista», ha spiegato 
Marco Benesperi, contitolare del-
l’azienda di filati Bemiva, che ora 
punta alla certificazione di sosteni-
bilità. «Un occhio esterno che entra 
in azienda si è rivelato un contribu-
to molto positivo», ha aggiunto An-
drea Cavicchi della Antilotex. «Ora 
una strada per ampliare questo 
progetto potrebbe essere proporre 
alla Regione Toscana di finanziare 
le competenze manageriali, come 
ha fatto l’Emilia-Romagna», ha 
suggerito Fulvio D’Alvia, direttore 
generale di 4.Manager. 
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to di “incontinenza” per averle passato la 
linea in ritardo. «Parole offensive» ha 
detto Mentana aggiungendo: «Gradirei 
che nell’azienda non ci fosse il mutismo 
che accompagna la vicenda da 24 ore»

EVENTI
Dal 23 al 26 maggio 

si svolgerà il Festival 
dell’Economia di Trento

sole24ore.com 

sorse che permettano di fare investi-
menti. Qualsiasi tipo di ritardo rischia 
di essere molto pericoloso in una fase 
come questa in cui l’Italia può ambire 
ad avere un ruolo da protagonista sul 
versante dell’innovazione digitale».

Altra questione secondo il presi-
dente di Anitec-Assinform, va a in-
teressare l’aspetto più legato alla 
“filosofia”  di fondo. «Il secondo 
grande tema – sottolinea Gay – sta 
nella necessità che queste risorse si-
ano “inclusive”. Hardware e sof-
tware sono un binomio indissolubi-
le e non antagonisti».

Certo è che l’Italia del digitale ini-
zia «a porsi anche come attrattiva nei 
confronti degli investimenti esteri». 
E tutto questo può avere un seguito 
soprattutto se finirà per essere con-

MARCO
GAY

Presidente
Anitec-Assinform

Festival di Trento, 
a Lucca nuova tappa
in vista della kermesse 

La dialettica, intesa come confronto 
tra posizioni diverse, sarà alla base 
del Festival dell’economia di Trento, 
organizzato dal Sole 24 Ore dal 23 al 
26 maggio con il titolo “Quo vadis? I 
dilemmi del nostro tempo”, che ve-
drà tra i relatori cinque premi Nobel, 
22 ministri, 80 professori delle prin-
cipali università del mondo, 40 eco-
nomisti, 60 rappresentanti delle 
istituzioni, 57 tra imprenditori e 
manager. Tra gli incontri in pro-
gramma, quello col cardinale Mat-
teo Maria Zuppi, presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana, che 
tratterà il tema “Un mondo a pezzi, 
riuscirà a ritrovare la bussola?”.

Della dialettica come strumento 
per capire le grandi trasformazioni 
in atto – da quella demografica a 
quella energetica, dal declino del-
l’Occidente alle guerre tornate a es-
sere strumento di risoluzione dei 
conflitti – hanno parlato ieri a Luc-
ca, in una delle tappe di avvicina-
mento al Festival, il direttore del 
Sole 24 Ore, Fabio Tamburini e il 
professore in Economia aziendale 

«Transizione digitale e sostenibilità 
spingeranno la crescita del Paese»

divisa la visione «che non si possono 
considerare separatamente il digita-
le  e le industrie che finiscono per es-
serne impattate».

Del resto, chiosa Gay, «con la dif-
fusione di soluzioni di intelligenza 
artificiale generativa e di ChatGPT, 
l’intelligenza artificiale ha catturato 
l’attenzione di accademia, istituzio-
ni, imprese e cittadini, ed è stata fi-
nalmente percepita come una tecno-
logia rivoluzionaria, capace di salda-
re abilità e attività diverse, di rendere 
accessibili soluzioni a sfide comples-
se, di potenziare l’uomo nelle sue ca-
pacità naturali». Tecnologie come 
queste, «oltre a big data, cloud e 
quantum computing, trasformeran-
no le nostre abitudini e i diversi set-
tori produttivi del nostro Paese: dal 
Made in Italy, alla sanità, alla pubbli-
ca amministrazione. Faranno cre-
scere non solo i settori, ma le filiere, 
portando le imprese ad aumentare di 
scala, di dimensione e di posiziona-
mento internazionale». 

á@An_Bion
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Dibattito. La presentazione a Lucca con il direttore Fabio Tamburini (a sinistra)

Dal 23 al 26 maggio
l’evento con la presenza
di cinque Premi Nobel

L’appuntamento

Prato, sulla sostenibilità
pronti i manager nelle Pmi

Silvia Pieraccini

Per aziende di dimensioni piccole e 
micro, come sono quelle dei distret-
ti industriali, sviluppare politiche di 
sostenibilità non è facile, sia per la 
scarsità di risorse finanziarie e di 
competenze organizzative e strate-
giche, sia per una certa diffidenza 
nei confronti di azioni considerate 
spesso costose e a lungo termine. È 
per questo che il progetto-pilota 
ideato nel distretto tessile di Prato 
da Confindustria Toscana nord e 
Federmanager Toscana, e finanzia-
to da 4.Manager (associazione di 
Confindustria e Federmanager per 
sviluppare managerialità e cultura 
d’impresa), è già considerato un 
modello da replicare.

I risultati sono stati presentati 
ieri a Prato. In sostanza è stato in-
serito un temporary manager in 
sei aziende della filiera tessile pra-
tese – Bemiva, Rifinizione Penny, 
Manifattura del Prato, Gruppo 
Colle, Antilotex Flock Italia e Acril-
Nova - per accompagnare gli im-
prenditori nel percorso di sosteni-

Distretto tessile

Confindustria Toscana 
nord Federmanager e
 4.Manager
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della Scuola Imt Alti Studi Lucca,
Nicola Lattanzi, introdotti dal sin-
daco della città, Mario Pardini, dal
presidente della Provincia, Luca 
Menesini, e dal rettore della Scuola 
Imt, Rocco De Nicola.

Imt, istituto universitario statale
a ordinamento speciale focalizzato
sui dottorati di ricerca, si caratteriz-
za per l’approccio multidisciplinare, 
in linea con quanto farà il Festival
dell’economia: «La visione della co-
noscenza in senso verticale è supe-
rata – ha spiegato Tamburini – basta 
vedere come ragionano le multina-
zionali: se cercano un ingegnere in-
formatico tengono presente anche
le umanistiche, con una visione
multidisciplinare che Imt ha seguito
fin dalla nascita anticipando i tempi
e che caratterizza il Festival di Tren-
to». Il fatto che il sistema educativo 
italiano sia ancora in gran parte or-
ganizzato sulla verticalità, dalle fa-
coltà ai dipartimenti universitari,
preoccupa Lattanzi: «Rischiamo di 
avere problemi in futuro – ha detto
– perché non siamo abituati a ragio-
nare e ad affrontare i problemi in
modo interdisciplinare».

—S. Pi.
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la twin transition, con l’evoluzione  
lungo le direttrici della digitalizzazio-
ne e della sostenibilità ambientale».

Per il digitale il 2024 si avvia a es-
sere un anno «cruciale, in cui dovre-
mo dimostrare di aver compreso la 
“lezione” che da sempre l’innovazio-
ne ci offre: l’innovazione, infatti, non 
si ferma, ma possiamo decidere 
quanto sfruttarla».

I dati rappresentano un punto di 
conforto. Secondo i numeri presenta-
ti a inizio gennaio da Anitec-Assin-
form, l’associazione di confindustria 
che rappresenta le imprese italiane 
dell’Ict, il mercato del digitale ha con-
fermato anche nel 2023 di essere in
buona salute. L’associazione ha sti-
mato  un aumento sostenuto del mer-
cato (+2,8%), con i Servizi Ict (+9%), 
Contenuti e pubblicità digitale (+5,9) 
e Software e soluzioni Ict (+5,8%) a 
trainare tutto il settore.

«Ci sono due condizioni da rispet-
tare perché tutto lo sforzo fatto non si
perda». La prima, puntualizza Gay, 
«sta nel rispetto dei tempi. Nei pros-
simi mesi occorre scaricare a terra ri-

Andrea Biondi

«Il digitale italiano non solo è prepa-
rato alla sfida del’intelligenza artifi-
ciale, ma può essere anche protagoni-
sta». Marco Gay, presidente di Anitec-
Assinform che si avvia a concludere il
suo mandato per lasciare la guida a 
Massimo Dal Checco, non ha dubbi:
l’intelligenza artificiale sarà driver si 
sviluppo e leva di crescita primaria 
del mercato digitale. Al netto di que-
sto, la chiave dello sviluppo «sarà nel-

Marco Gay: «In questa fase
è vitale evitare ritardi 
nell’esecuzione dei piani»

Information technology

Per l’Ict italiano è forte
il beneficio generato
dall’intelligenza artificiale

ne serate del Tg di La7, alza al massimo 
la temperatura all’interno dell’emittente 
che fa capo a Urbano Cairo, a valle del
durissimo scambio di accuse con Lilli 
Gruber che  la sera prima lo aveva taccia-

MENTANA: TRARRÒ CONCLUSIONI
SE AZIENDA NON PARLA  SU GRUBER
«Domani vedremo se c’è stata qualcosa,
sennò trarrò le conclusioni». La chiosa di
Enrico Mentana (foto), durante l’edizio-

bilità, sviluppando la consapevo-
lezza degli obiettivi Esg, aiutando
a elaborare progetti su risparmio
energetico e fonti rinnovabili, go-
vernance e sociale, promuovendo 
l’integrazione sostenibile di filie-
ra, ma anche l’utilizzo della soste-
nibilità per imboccare nuovi per-
corsi di ricerca e sviluppo o per
progettare nuovi prodotti. 

La selezione dei manager (tutti
certificati per la sostenibilità) e l’ab-
binamento manager/azienda, fatto
dopo aver individuato i fabbisogni
dirigenziali, sono stati fondamen-
tali per la buona riuscita del proget-
to. Dopo l’iniziale diffidenza verso 
i manager esterni, gli imprenditori 
hanno collaborato con entusiasmo
modificando in molti casi le proprie 
convinzioni e le azioni consolidate:

«Il manager della sostenibilità 
mi ha fatto vedere l’azienda sotto 
un altro punto di vista», ha spiegato 
Marco Benesperi, contitolare del-
l’azienda di filati Bemiva, che ora 
punta alla certificazione di sosteni-
bilità. «Un occhio esterno che entra 
in azienda si è rivelato un contribu-
to molto positivo», ha aggiunto An-
drea Cavicchi della Antilotex. «Ora 
una strada per ampliare questo
progetto potrebbe essere proporre
alla Regione Toscana di finanziare 
le competenze manageriali, come
ha fatto l’Emilia-Romagna», ha 
suggerito Fulvio D’Alvia, direttore
generale di 4.Manager. 
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to di “incontinenza” per averle passato la 
linea in ritardo. «Parole offensive» ha 
detto Mentana aggiungendo: «Gradirei
che nell’azienda non ci fosse il mutismo
che accompagna la vicenda da 24 ore»

EVENTI
Dal 23 al 26 maggio

si svolgerà il Festival 
dell’Economia di Trento

sole24ore.com

sorse che permettano di fare investi-
menti. Qualsiasi tipo di ritardo rischia 
di essere molto pericoloso in una fase 
come questa in cui l’Italia può ambire 
ad avere un ruolo da protagonista sul 
versante dell’innovazione digitale».

Altra questione secondo il presi-
dente di Anitec-Assinform, va a in-
teressare l’aspetto più legato alla 
“filosofia”  di fondo. «Il secondo 
grande tema – sottolinea Gay – sta 
nella necessità che queste risorse si-
ano “inclusive”. Hardware e sof-
tware sono un binomio indissolubi-
le e non antagonisti».

Certo è che l’Italia del digitale ini-
zia «a porsi anche come attrattiva nei 
confronti degli investimenti esteri». 
E tutto questo può avere un seguito 
soprattutto se finirà per essere con-

MARCO
GAY

Presidente
Anitec-Assinform

Festival di Trento, 
a Lucca nuova tappa
in vista della kermesse

La dialettica, intesa come confronto
tra posizioni diverse, sarà alla base
del Festival dell’economia di Trento,
organizzato dal Sole 24 Ore dal 23 al
26 maggio con il titolo “Quo vadis? I
dilemmi del nostro tempo”, che ve-
drà tra i relatori cinque premi Nobel,
22 ministri, 80 professori delle prin-
cipali università del mondo, 40 eco-
nomisti, 60 rappresentanti delle
istituzioni, 57 tra imprenditori e
manager. Tra gli incontri in pro-
gramma, quello col cardinale Mat-
teo Maria Zuppi, presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana, che
tratterà il tema “Un mondo a pezzi,
riuscirà a ritrovare la bussola?”.

Della dialettica come strumento
per capire le grandi trasformazioni
in atto – da quella demografica a 
quella energetica, dal declino del-
l’Occidente alle guerre tornate a es-
sere strumento di risoluzione dei
conflitti – hanno parlato ieri a Luc-
ca, in una delle tappe di avvicina-
mento al Festival, il direttore del
Sole 24 Ore, Fabio Tamburini e il
professore in Economia aziendale

«Transizione digitale e sostenibilità 
spingeranno la crescita del Paese»

divisa la visione «che non si possono
considerare separatamente il digita-
le  e le industrie che finiscono per es-
serne impattate».

Del resto, chiosa Gay, «con la dif-
fusione di soluzioni di intelligenza 
artificiale generativa e di ChatGPT,
l’intelligenza artificiale ha catturato
l’attenzione di accademia, istituzio-
ni, imprese e cittadini, ed è stata fi-
nalmente percepita come una tecno-
logia rivoluzionaria, capace di salda-
re abilità e attività diverse, di rendere 
accessibili soluzioni a sfide comples-
se, di potenziare l’uomo nelle sue ca-
pacità naturali». Tecnologie come
queste, «oltre a big data, cloud e 
quantum computing, trasformeran-
no le nostre abitudini e i diversi set-
tori produttivi del nostro Paese: dal 
Made in Italy, alla sanità, alla pubbli-
ca amministrazione. Faranno cre-
scere non solo i settori, ma le filiere, 
portando le imprese ad aumentare di
scala, di dimensione e di posiziona-
mento internazionale». 

á@An_Bion
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Dibattito. La presentazione a Lucca con il direttore Fabio Tamburini (a sinistra)

Dal 23 al 26 maggio
l’evento con la presenza
di cinque Premi Nobel

L’appuntamento

Prato, sulla sostenibilità
pronti i manager nelle Pmi

Silvia Pieraccini

Per aziende di dimensioni piccole e
micro, come sono quelle dei distret-
ti industriali, sviluppare politiche di
sostenibilità non è facile, sia per la 
scarsità di risorse finanziarie e di
competenze organizzative e strate-
giche, sia per una certa diffidenza 
nei confronti di azioni considerate
spesso costose e a lungo termine. È
per questo che il progetto-pilota 
ideato nel distretto tessile di Prato
da Confindustria Toscana nord e
Federmanager Toscana, e finanzia-
to da 4.Manager (associazione di
Confindustria e Federmanager per
sviluppare managerialità e cultura 
d’impresa), è già considerato un
modello da replicare.

I risultati sono stati presentati
ieri a Prato. In sostanza è stato in-
serito un temporary manager in
sei aziende della filiera tessile pra-
tese – Bemiva, Rifinizione Penny,
Manifattura del Prato, Gruppo
Colle, Antilotex Flock Italia e Acril-
Nova - per accompagnare gli im-
prenditori nel percorso di sosteni-

Distretto tessile

Confindustria Toscana 
nord Federmanager e
 4.Manager
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LA SVOLTA
Marco Esposito

Si cambia. I fondi per realizzare 
asili nido non saranno più asse-
gnati a bando, cioè con concorsi 
dove c’è chi vince, chi perde e 
chi neppure partecipa lascian-
do i  cittadini  privi  di  servizio,  
ma direttamente consegnati ai 
sindaci dove il servizio è caren-
te, cioè inferiore al livello essen-
ziale di prestazione fissato dal 
2022 a 33 posti ogni 100 bambi-
ni di età 3-36 mesi. Il ministro 
dell’Istruzione e del Merito Giu-
seppe  Valditara  e  il  ministro  
dell’Economia Giancarlo  Gior-
getti hanno firmato un provve-
dimento che recupera 735 milio-
ni di euro e li mette a disposizio-
ne di 401 Comuni, con l’obietti-
vo  di  realizzare  oltre  30mila  
nuovi posti.  La Campania,  ma 
era inevitabile,  fa  la  parte  del  
leone con quasi un quarto del to-
tale visto che è il territorio più 
lontano dagli obiettivi di servi-
zio: sono 93 i Comuni campani 
che riceveranno l’invito ad atti-
vare i fondi, per un totale di 158 
milioni di euro e 6.588 posti. I 
sindaci coinvolti hanno tempo 
per accettare fino al 31 maggio.

IL PARADOSSO
Il nuovo Piano per gli asili nido, 
che si inserisce nel Pnrr, contie-
ne due novità positive e alcuni 
elementi critici.  La prima,  im-
portante innovazione è, come si 
è detto, abbandonare la logica 
concorsuale che nei  bandi  già  
attivati ha portato esiti parados-
sali, con ben 1.800 Comuni ita-
liani  che  in  base  alle  analisi  
dell’Ufficio parlamentare di Bi-
lancio hanno disertato i bandi 
lanciati a fine 2022 nonostante 
avessero  necessità  di  nuove  
strutture per garantire il livello 
minimo di posti per i bambini 
sotto i tre anni d’età. Del resto se 
un servizio è Lep, cioè fa parte 
delle «prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il terri-
torio nazionale», non può esse-

re facoltativa la sua attivazione. 
Un principio sottolineato dalla 
Corte costituzionale che non a 
caso ha chiesto il commissaria-
mento dei municipi che non ga-
rantiscono il livello essenziale.

La seconda innovazione con 
effetti positivi è che si esce dalla 
logica dei riparti regionali, visto 
che l’asilo nido è un servizio di 
prossimità, quindi prettamente 
comunale. I bandi di fine 2022 
invece  assegnavano  le  risorse  
sulla  base  di  gabbie  regionali,  
peraltro  costruite  con  criteri  
che  penalizzavano  le  regioni  
più popolose, a partire proprio 
dalla  Campania.  Il  decreto  ri-
chiama il  vincolo del  Pnrr del 
40% minimo al Sud, tuttavia in 
tale caso le risorse per il Mezzo-
giorno vanno ben oltre tale so-
glia di legge e superano il 62%, 
in linea con i divari esistenti.

LE INCONGRUENZE
Anche il nuovo Piano nidi, tutta-
via,  contiene  alcuni  elementi  
critici se non vere e proprie in-
congruenze, visto che arriva a fi-
nanziare  più  Bologna,  che già  
ha un servizio adeguato, di Reg-
gio Calabria. I Comuni destina-
tari dei fondi sono stati indivi-
duati in base a due parametri: 
servizio fornito  al  di  sotto del  
33% minimo di legge e platea po-
tenziale di almeno 60 bambini, 
per cui il 33% equivale a un asilo 
nido di 20 bambini. Il numero di 
posti  da  attivare  però  non  è  
quello effettivo necessario per il 
33%, ma un parametro fisso le-
gato alla fascia di popolazione 
adulta, maggiorato se la distan-
za dal 33% è alta. Un criterio “a 
scalini”  che  quindi  inevitabil-
mente crea disparità a seconda 
della soglia raggiunta o manca-

ta  per  poco.  Un  meccanismo  
che  produce  approssimazioni,  
ma che diventa illogico se affian-
cato all’eccezione che si fa per i 
quattordici  Comuni capoluogo 
di città metropolitane, i quali ri-
cevono  stanziamenti  indipen-
dentemente dalla copertura del 
servizio. Il risultato è che Mila-
no e Roma guidano la classifica 
dei fondi per costruire i nidi che 
mancano, nonostante ne abbia-
no già a sufficienza, e che Tori-

no riceve gli  stessi  7,2  milioni 
per 300 posti di Napoli e di Pa-
lermo, a dispetto delle diverse 
condizioni di partenza. Fino al 
caso di Bologna e Firenze, città 
modello  in  Italia  per  la  cura  
dell’infanzia, che si vedono asse-
gnare più quattrini di Reggio Ca-
labria. Se può avere una logica, 
come si legge nel decreto, che 
per i grandi capoluoghi sia ne-
cessario  potenziare  il  servizio  
anche se il 33% è già raggiunto, 
non si comprende perché i Co-
muni capoluogo in ritardo non 
ricevano almeno gli incrementi 
previsti per i centri non capoluo-
go.

LO SCORRIMENTO
Il secondo aspetto critico è che 
la lista dei Comuni è costruita a 
scorrimento, per cui in caso di 
rinuncia di qualche ente si pas-
sa ai successivi. Al momento la 
linea degli ammessi al finanzia-
mento comprende i 14 Comuni 
capoluogo metropolitano e 387 
Comuni ordinari, per un totale 
di 401. Ma cosa succede se, per 
esempio, Giugliano dovesse ri-
nunciare ai suoi 6 milioni per 
realizzare 252 posti? In base al 
Piano, si apre spazio per Cavalli-
no, in provincia di Lecce, primo 
degli  esclusi,  così  come  per  i  
campani San Gennaro Vesuvia-
no, Parete, Calvizzano. Ma la lo-
gica del Lep, spiegata dalla Cor-
te  costituzionale,  obblighereb-
be il governo a commissariare il 
sindaco che di fronte all’offerta 
di  risorse  facesse  spallucce,  e  
non a dirottare i fondi verso al-
tri territori.

C’è poi un problema ulteriore 
e cioè cosa fare per i 1.500 Co-
muni idonei entrati in graduato-
ria ma che devono sperare nello 
scorrimento. In tale caso però lo 
scoglio non è la costruzione del 
Piano bensì la disponibilità di ri-
sorse. Se si considera che il Pnrr 
aveva stanziato su tale capitolo 
ben 2,4 miliardi, finiti in larga 
parte ad enti già dotati di servizi 
sufficienti ma rapidi nella pre-
sentazione del progetto in occa-
sione del bando, è evidente l’er-
rore commesso nella prima fa-
se. Errore che sarebbe stato an-
cora più costoso se l’Unione eu-
ropea non avesse bloccato i pro-
getti di riqualificazione, demoli-
zione e  ricostruzione che non 
portavano  neppure  un  nuovo  
posto. Segno di come sugli asili 
nido  -  servizio  indispensabile  
sia per la formazione dei più pic-
coli sia per le famiglie - cambia-
re rotta fosse necessario.
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LO SCENARIO
Marco Fortis

Negli ultimi quattro anni due 
regioni del Mezzogiorno han-
no fatto registrare notevoli re-
cord  di  crescita  del  PIL  e  
dell’export rispetto ai Paesi del 
G7, spingendo in avanti in mo-
do  importante  l’Italia  nel  G7  
stesso. Sono la Puglia nel PIL e 
la Campania nell’export.

Per quanto riguarda il PIL, se 
consideriamo la crescita in ter-
mini  reali,  cioè  depurata  
dell’inflazione,  nel  quadrien-
nio 2020-2023 rispetto all’anno 
2019, antecedente la pandemia, 
l’Italia  (+3,5%) ha fatto netta-
mente meglio di tutti gli altri  
grandi  Paesi  europei  del  G7,  
cioè Regno Unito (+1,8%), Fran-
cia (1,5%) e Germania (+0,7%), 
ma anche del Giappone (+1,2%) 
nonché della quarta maggiore 
economia  dell’Euro  area,  la  
Spagna (+2,5%). Come appare 
chiaramente dal grafico allega-
to, solo due economie come gli 
Stati Uniti e il Canada, che han-
no sperimentato lockdown me-
no severi dei Paesi europei du-
rante la pandemia e che hanno 
potuto  avvantaggiarsi  della  
propria grande disponibilità di 
energia e materie prime duran-
te i rialzi dei prezzi causati dal-
la guerra russo-ucraina, hanno 
fatto meglio dell’Italia. 

IL RECORD
Un grande contributo alla cre-
scita del PIL italiano è venuto 
dalla Puglia, che nel quadrien-
nio 2020-2023 è stata la nostra 
regione la cui economia, in ba-
se alle prime stime di Prome-
teia,  è  aumentata  di  più  
(+5,8%), davanti alla Lombar-
dia  (+5,6%),  all’Emilia-Roma-
gna (+4,7%), a Bolzano e Trento 
(entrambe +4,2%), al Friuli-Ve-
nezia Giulia (+4,1%), al Veneto 

(+3,8%), alla Basilicata (+3,7%), 
alla Campania (+2,8%) e alla Si-
cilia (+2,7%). Da notare che, ol-
tre alla Puglia, anche tutte le al-
tre regioni del Mezzogiorno ap-
pena  citate  sono  cresciute  di  
più della Spagna, che è stata la 
seconda grande economia eu-
ropea dopo l’Italia a sperimen-
tare il più forte progresso del 
PIL nel periodo considerato. La 
ripresa post pandemia dell’Ita-
lia ha dunque visto un apporto 
corale di molte nostre regioni, 
tra  cui  numerose  regioni  del  
Mezzogiorno. 

SERVIZI & INDUSTRIA
La notevole performance eco-
nomica  della  Puglia,  dopo  la  
frenata causata dal  Covid nel  
2020, si è sostanziata soprattut-
to nel biennio 2021-2022, alla fi-
ne del quale, secondo l’Istat, il 
PIL pugliese era già cresciuto 
del 5,2% rispetto al 2019. La cre-
scita  del  PIL  della  Puglia  nel  
2020-2022 è stata trainata so-
prattutto  dal  valore  aggiunto  
dei  servizi  (+5,1%),  dell’indu-
stria in senso stretto (+3%) e,  
come in quasi tutte le regioni 
italiane, dal boom delle costru-
zioni (+28,8%). Il PIL della Pu-
glia, secondo le prime stime di 
Prometeia, è poi cresciuto an-
cora dello 0,6% nel 2023, por-
tando il progresso complessivo 

della regione nel quadriennio 
2020-2023, appunto, al +5,8%.

MADE IN ITALY
Nello  stesso  periodo,  nel  
2020-2023,  l’export  italiano  
espresso in euro è aumentato 
in valore del 30,4% rispetto al 
2019, secondo nel G7 soltanto 
di  poco  a  quello  del  Canada  
(+31,8%, sempre in euro), que-
st’ultimo trainato però princi-
palmente dai rincari dell’ener-
gia. L’export italiano ha prece-
duto  quello  degli  Stati  Uniti  
(+27,2%) e, in misura notevole, 
quelli di Francia (+17,9%), Ger-
mania  (+17,6%),  Regno  Unito  
(+14,8%)  e  Giappone  (+5,2%).  
L’Italia è divenuta nel 2023 il 
quinto  esportatore  mondiale,  
dopo  aver  superato  la  Corea  
del Sud, dietro a Cina, Stati Uni-
ti, Germania e Giappone. 
Alla grande performance dell’I-
talia ha contribuito in misura 
significativa l’export del  Mez-
zogiorno, cresciuto nello stes-
so periodo del 37,1%, cioè di più 
dell’Italia nel suo complesso e 
di quanto abbiano fatto tutti gli 
altri Paesi del G7. E all’interno 
del  Mezzogiorno  spiccano  in  
particolar modo gli straordina-
ri  risultati  della  Calabria  
(+83,3%,  sempre  nel  
2020-2023), il cui export è però 
di dimensioni contenute, appe-
na sotto il miliardo di euro nel 
2023, e, soprattutto, della Cam-
pania  (+79,9%),  il  cui  export  
nel 2023 ha raggiunto i 22,2 mi-
liardi di euro. Nel 2023, scen-
dendo nel dettaglio, la Campa-
nia ha esportato 6,1 miliardi di 
euro di prodotti farmaceutici,  
4,8 miliardi di alimentari e be-
vande, 3,7 miliardi di mezzi di 
trasporto, 1,4 miliardi di metal-
li e prodotti in metallo e 1,1 mi-
liardi  di  tessile-abbigliamen-
to-pelli-calzature. 

IL MEZZOGIORNO
L’export del  Mezzogiorno,  ol-

tre che dai prodotti alimentari 
e dalle bevande (9,1 miliardi di 
euro nel  2023)  e  dai  prodotti  
della  raffinazione  petrolifera  
(14,8 miliardi), è ormai sempre 
più trainato dalla farmaceutica 
(8,3 miliardi, con contributi im-
portanti, nell’ordine, di Campa-
nia,  Abruzzo  e  Puglia)  e  dai  
mezzi di trasporto (11,8 miliar-
di, con contributi importanti di 
Abruzzo, Campania, Basilicata 
e Puglia). 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RADIOGRAFIA
Lorenzo Calò

Nel 2023  continua la  ridu-
zione della  popolazione  a ri-
schio di povertà o esclusione 
sociale:  è  particolarmente  
marcata  al  Nord,  mentre  il  
Nord-est si conferma come l’a-
rea del Paese con la minore in-
cidenza di  rischio (11%).  È lo  
spaccato del Paese consegnato 
dalla  ricognizione  dell’Istat  
sulle condizioni di vita in Ita-
lia. La quota di popolazione in 
questa condizione è stabile al 
Centro (19,6%) e si riduce nel 
Mezzogiorno  che  resta  però  
l’area italiana con la percen-
tuale più alta di  persone che 
rasentano la povertà (39% ri-
spetto al  40,6% del  2022).  In  
quest’ultima ripartizione l’in-
dicatore composito rivela una 
riduzione della quota di indivi-
dui a rischio di povertà (32,9% 
rispetto al 33,7% del 2022) e il 
segnale positivo della riduzio-
ne della quota di persone che 
vivono in famiglie a bassa in-
tensità di lavoro (16,5% rispet-
to al 17,1%), mentre aumenta la 
grave deprivazione (+5,5%). A 
livello regionale - indica l’Istat 
- si osserva una riduzione del 
rischio di povertà o esclusione 

sociale  in  particolare  in  Pie-
monte, Liguria, Emilia Roma-
gna, e Campania, effetto dovu-
to alla contestuale diminuzio-
ne di tutti e tre gli  indicatori 
presi in esame (rischio di po-
vertà,  grave  deprivazione  e  
bassa intensità di lavoro). Inol-
tre,  il  rischio  di  povertà  o  
esclusione sociale diminuisce 
in Lombardia con una riduzio-
ne marcata degli individui in 
famiglie a bassa intensità di la-
voro ma con un aumento della 
grave  deprivazione.  In  Cala-
bria,  invece, peggiorano con-
temporaneamente i tre indica-
tori e aumenta soprattutto la 

grave deprivazione.  Ma resta 
ampio il divario tra chi sta eco-
nomicamente bene e chi inve-
ce «troppo male»: nel 2022 il 
reddito  totale  delle  famiglie  
più abbienti è 5,3 volte quello 
delle famiglie più povere (era 
5,6 nel 2021). Nel complesso il 
reddito medio nel Mezzogior-
no comunque è in salita, pari a 
29.137 euro contro i 27.114 del 
2022.

IL TREND GENERALE
In  generale,  nel  2023  il  

18,9% delle  persone residenti  
in Italia risulta a rischio di po-
vertà (circa 11 milioni e 121mila 
individui)  avendo  percepito,  
nell’anno precedente l'indagi-
ne, un reddito netto equivalen-
te, senza componenti figurati-
ve e in natura, inferiore al 60% 
di quello mediano (11.891 eu-
ro).  Al  calo  dell’incidenza  di  
persone a rischio di povertà ri-
spetto al 2022 ha contribuito 
secondo  l’Istat  anche  l’insie-
me delle misure di sostegno al-

le famiglie, quali l’assegno uni-
co universale per i figli, i bo-
nus una tantum per contrasta-
re  l’aumento  nei  costi  dell’e-
nergia e le modifiche interve-
nute nella tassazione. La popo-
lazione a rischio di povertà o 
esclusione sociale (indicatore 
composito Europa 2030, ovve-

ro la quota di individui che si 
trova in almeno una delle con-
dizioni  riferite  a  reddito,  de-
privazione e intensità di lavo-
ro), è pari al 22,8% (circa 13 mi-
lioni 391mila persone), in ridu-
zione rispetto al 2022 (24,4%). 
Questo  andamento  dunque  
sintetizza  la  riduzione  della  
popolazione a rischio di pover-
tà (-6% rispetto al 2022), dovu-
to alla crescita dei redditi no-
minali, e soprattutto la dimi-
nuzione della popolazione in 
condizione di  bassa intensità 
di  lavoro (-9,2%),  con un au-
mento tuttavia della quota di 
popolazione in condizione di  
grave deprivazione materiale  
e  sociale  (+4,4%).  Con  riferi-
mento al 2022, inoltre,  l’Istat 
evidenzia come l’inflazione ab-
bia di fatto «mangiato» stipen-
di e pensioni: il reddito medio 
delle famiglie è stato pari, due 
anni fa, a 35.995 euro, in deci-
so aumento in termini nomi-
nali (+6,5%), ma con una netta 
flessione  in  termini  reali  

(-2,1%).

I SOSTEGNI
Il 2022 è stato attraversato 

da profonde riforme struttura-
li nelle politiche di protezione 
sociale ma, almeno fino a due 
anni  fa,  il  Reddito  di  cittadi-
nanza ha continuato a rappre-
sentare la voce di maggiore in-
cidenza. Successivamente so-
no state adottate altre misure, 
come l’assegno unico e  i  bo-
nus energetici. Nel 2022 sono 
stati circa 7,8 milioni i titolari 
di assegni per carichi familiari 
che, in media, hanno ricevuto 
importi  annui  pari  a  circa  
1.930 euro, per un ammontare 
di 15,1 miliardi mentre è stata 
pari  a  8,7  miliardi  la  spesa  
pubblica in trasferimenti ero-
gati  sotto  la  voce  Reddito  di  
cittadinanza,  valore  di  poco  
superiore all’anno precedente 
(+2,7%). Permane in ogni caso 
il differenziale tra Mezzogior-
no e resto d’Italia, in termini 
di rapporto tra famiglie benefi-
ciarie del RdC e il totale dei nu-
clei residenti: tale incidenza si 
attesta al 12,8%, valore di gran 
lunga superiore a quelli regi-
strati nel Nord-est (1,6%), nel 
Nord-ovest (3,8%) e nel Centro 
(4,2%).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RECUPERATI PER
IL PIANO INFANZIA
735 MILIONI, TUTTAVIA
CI SONO 1.500 ENTI
IDONEI IN ATTESA
DI ULTERIORI RISORSE

Si riduce ancora il rischio povertà
nel Mezzogiorno ma resta il divario

Nidi, fondi per 30mila posti
ai sindaci basta accettare

In Campania selezionati 93 municipi
in arrivo nuovi asili per 6.588 bimbi

Superata la logica dei bandi, i Comuni
sono individuati dal ministero 

ANOMALIA SUI CENTRI
METROPOLITANI:
A BOLOGNA MAGGIORI
STANZIAMENTI
RISPETTO
A REGGIO CALABRIA

FARMACEUTICA E MEZZI DI TRASPORTO
L’export è ormai sempre più trainato 
dalla farmaceutica (al lato una macchina 
asettica per la produzione di medicine) e 
dai mezzi di trasporto (sopra un’area di 
produzione di Stellantis a Pomigliano)

`La seconda sul podio dopo gli Usa
per aumento del prodotto interno lordo

`La prima è cresciuta più di tutti
i Paesi europei con economie forti

Il ministro Giuseppe Valditara

Campania e Puglia trainano
export e Pil dell’Italia nel G7

CRESCITA DELL'EXPORT NEI PAESI DEL G7 E CAMPANIA
2020/2023

FONTE: elaborazione Fondazione Edison su dati WTO e Istat
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L’ISTAT: A RISCHIO
POVERTÀ 11 MILIONI
DI ITALIANI, PESA
L’INFLAZIONE MA
MIGLIORANO GLI INDICI
PER LA CAMPANIA

Crescita del PIL NEI PAESI DEL G7 E PUGLIA
2020/2023
variazioni % in termini reali rispetto al 2019

FONTE: elaborazione Fondazione Edison su dati OECD, Istat e Prometeia
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Il cambio di paradigma 1/ I divari da eliminare Il cambio di paradigma /2 I tesori da riconoscere

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA

I legittimati all’intervento e all’esercizio del diritto di voto sono convocati in 
Assemblea, in sede ordinaria, per il giorno 23 maggio 2024, in prima convocazione, 
alle ore 11:00, e occorrendo in seconda convocazione per il giorno 24 maggio 2024, 
stessa ora, presso la sede operativa di Health Italia S.p.A., in Formello (RM), Via di 
Santa Cornelia, 9, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1.  Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per il triennio 31 dicembre 
2024 – 31 dicembre 2026

Per la completezza delle informazioni, si rinvia all’avviso di convocazione, pubblicato, 
per esteso, sul sito internet www.healthitalia.it, nella sezione “Investor Relations” – 
“Assemblea”.

***
Roma, 8 maggio 2024

Per il Consiglio di Amministrazione di Health Italia S.p.A.

Il Presidente

Roberto Anzanello
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